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.DlSP&Cei DELU HQXIE 

i .C0STAKTlN0P0Lt,^,7- V nm-
"basciatore congegnò lo snevipuove 
credenziali. ;EI>be quinfli un udi^natì 
privata diaìSuUàTiò alla presenza 
dèi muÌBti'o aeglì esteri, Hiza,,tìh;ó 
erastìkto nominato rocentomente mì-< 

' nìstrùàèli commoTcìo, fu nominato 
ministro seriza ^orEafdgHo, . , - "-> 

= PARIGI, 6.-v- Al/b;anohtìt|t,0 (li 
ieri a l l ' ambasciata ruWa/Òrl()ff;^n-

:- sìstetie sugli sfor^J che la Russia 
' fece, fa o 4 r à per mahtoriere ìa'̂  

p a c e . • • * • • • • • • • '••. ' : ' . ' • • • ' , 

Ottocento V^iiticitttijfó' pelìegrini 
spaenuoli, condotti dai, vescovo di 
Orviedo, passarono lersera qa Hen-, 

: da.yo diretti''a.jKoma. •-. . -.r; 
•AUGUSTA, ,̂ 6; ì-i-rZanardolU^èapf 

' rfvato à questa stazione. Uiìk'-folla' 
im^epsa loin^vitò ad entrai;é in cìttj\,, 
ma'jU',ministro non potè; aderire al 
cordiale invito, r 

Ringraziò'la'popolazióne. ' 
PESTi'^eit^'Fii;{iresentatò alla^ 

Canterà iV bilancio (ìel I8t7 che reca 
Urt Bi8àvài5zb'''TdÌid5 milìtini : saranno 
coperti;con, véndita'-idi'- obbligazioni 
della',femyÌ0 e con • emissione \ di 
rendi^ì^., •! -v ^ •:.. M-'--^ •• i,: •? :;: 

MESSINA, 6. >^ É arrivato Za-
nai-delli é̂  fó accolto .dalle : autorità, 
e da molti' cittadini» dalle^ràppre-^ 
sentanzel' Stassèra banèhetto'alMit-
nièij^iò e Rappresentazione cpltèatro 
illuminato., . .' ' ,.' 

1 S f I 

^ -: 
^ " \ . » 
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MÎ  ^:rN ri 

Oggi pure navigKifeiSbìn îcciue in­
certe per quanto, riguarda là^buè-
Btìone orientale. 
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I 'Abbandonata "l'id^èk "d'ella ;confQ '̂ 
^enza, (Jfs(ìetto[ogni progetto di Con­
gresso, si attende dì sapore quale 
risultato avranno i passi fatti dalle' 
potenze presso la Porta per indurla 
ad accettare uh armistizio fi;)rraale 
di un mese, od una tregua per la 
stflBsa.dùràit'a."', ,̂ ^'., , ,, ',,. 
tvQufl^^ijà^ssiv^pVeatìo essera isolati 
e motivati diveraamenta secondo là 

.viste particolari ad ogni potenza, il' 
ohe aìmbatr'a a chiarissime note 
quanto'fragrio o jinsuissisten'te ;Ì'o8S0 
il valutato- accpTdo fra: i-gabinettf.' 
So questo accordo ,eSlm,#^Ì-quaido 
anche non avessero potuto intendersi 
sulle basi della pElòe, pareva che do-
yeSsWro almeno trovarsi àll'̂ Vnisòno 
m''fÌTi ;ub,>tto •4ì:>un;iauÌtó,.còni,<%s 
jq^ l̂̂ P (li arrestareirl'effusione deli 
sangue. Ma noi eravamo esagerati, 
fl'Cì avea colto i'itierizta' quando 
esprimevamo i nostri dubbi circa 
queir accordo?! 

Alcuni giprnjiU francesi, forse con-: 
sfgjfftti da quel.desiderio di un'al* 
ìeàriza nigsa, nel quale; si'cullarono 
^eWpVe.-dò'̂ o-il' 1870 per àlihi'entare, 
l!e^]lo^q speranza di .rivincita, non 
credono ciecamente all'unioneadeHai. 

. G,ermania e della Ruî sia negli affari 

fepiscere camminar t^nt.cj,presto,^uHa. 
strada dei combattimpati-,o; :,, ,:,• ', 

«Noi;abbiamo più idlte, diée';ìl 
ConstiiuHonnel^i mmò del"' dtibbi 
sulla facìjjtà^^colla q̂ tiala la Gei|tìfa-' 
nia laEcierebbo che la " ' 

^TJ î̂ ^?^!' 
dato momento si gettasse sulja^Tur-: 
cnia. Noi cercavamo qual interesse 
possa avere la Germania nel *̂fâ ?o-
rire un -accreaciniento^ di-poteiÈ^^ 
mella Russia, permettetty"^Ì;lÌy la" 
sua vicina cacéi'i tìirchì in "Aèia. 

/LO-slatismo $ rantagonista dichia-, 
irato dèi'geVmanìstóo. II trionfo del--
'̂ M«o.,|iq|̂ ,;,|̂ Ì^r4-i «te» /̂̂ ĵ̂ ĵ >fT6be'a 

detrimento._deir altro* L'Europa non 
è abbastanza^ va'stài per cóntenc^^e 
:d\<è- potenze' cosi grandi, ,L' una cfo-
iVì'à cedete il passo all' alt^a.. Ora il, 
^germanismo ;h^ itiSopnovento^ marèe 
il genio.politìco,;di Bismark eHlta'-' 

pga^ iene ifl seguito il, tÌ6,creto cbg 
SCiogffo la Camera ad órclina le nuove 

nlstsro Depretis .ha passato il (Rii-i 
bicone e si è deciso, per le'.elezròni 

\ ^;lrtf^ié^i^oitì^ 
di: yonfleguéazo^ questo cui .sì. è ri-; 
sóltq il mìtìfàterò, cedendo alla prcsr[ 
Biória'^eL 1^^ radicali. '"' '-'. 'i 
l I | ^uesfa. consoguenzo possono eS;̂  

Cedendp intiwanienttì alla,dannosa' 
bflu6&ift,de^trajicali,fjyj ministero 
Peprctifl har^réfie^por.. j prpssipia 
catKpagna elettorale, misure cnQdeDT 

ad ogui persona imparziale ed amante, 
Isella giutitiaia, Non mai/,'dòpo .la 
forniazìone del Régno d'Italió, ;̂ i 
jesercìtò sulle elezioni, al lorO. a^-
jpros3imar9Ì,uft^ influenza più coi*-
rotta ed arbitraria di quella di )in^ 

>mlStéiìo;ll Q-uale aveva scHtto sultó^ 
fauEtbandiera di voler rialzare Ja pub-

cónsègueni^'immeiiafa, di ques^^ 
tività miRistermie sard una^opipleta 
corruzióne, d^l'a,burocrazia.' Invece 
dì essere il .veriàicator^e della morale 
offesa, carattere sotto il quale il 
ministero BepretÌÉ-Nicoterà si pre-
penta, oltraggia gìornalmeiite la rao-
!rale ed ha inaugurato un sistema 
di corruzìoné^ec'di terroriamodi cui 
non al può pensare iì peggiore. 

l Vere,jri|Unità, e uomini à^^o ?taB?pp 
di Catilina, pronunziano là gran pa^ 
^ola» dispongqno della sorte di bravi 
impiegati ed hanno il piii libero campo 
d'azioìio per aoddisfarfì le IbrD pas-
sìoiii ed i personali desideri dì ven­
detta/' .j.^^r.A .: ì ^M^. ^ '̂  ••- . 

'^^^r^irir^^xrx;i;i£ajaBsmsfXfa^s^ia^e5 

ì 

orientali. h V V H 
>-fc. 

I 1 

^ , 

; A ' tìuesto, proposito il Constttu 
1 ttonr.el dice: 

.̂ « St'JiÓÌ̂ à , che la Germania, la 
quale,, da; q.uanto ,8i prètelideva, era' 
intieramente disposta a favorire i 

!t'piani dèlia •RusaÌ£.,modificIii un pòco 
iil :itùo modo\ di vedere. Aali ardori 
della Ruasja ,̂ ?̂ S. oppone una calma 

!ch?! diventa.ilì^uietante.;Pàr#ché la 
permani^ "voglia render avvertita lai 

' sua -vicina ch'essa la "vede' con di'' 

mania farà essa pazzamente per ìa 
^Russia, biò che'Wói'-Marno fatto 
nói 1866 pè r l a Germania'?». 
[ II- ConsiìtuHQmehìion,>ìOiììùrGà&, 
e constatiamo;che) Ancliè^^ln'-^'Mìa-
molti sono dèlio stésso parerò.!' '"f ' 

» -Jl-

S; y=--:n y;\M^:^ '•^in;-:;YVT.-^iNS 

fiiuiizifl degli esteif ° 
.Ji;j,i;4LEhCOSE:NoaTE]0] U J 

J 

; La. G^^etta'della Germania del 
nord, giornale :,d'iuoontestabila au-

at ' torità, scrive quanto scjgua «ull-f 
tiiaìe sitùazióntì politicai ' Italia/ 
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— C^rtp noq,iniii.;59pq ^enza^cuore 
---disse Tiiomps'^Viirian,, il quaje a 
mÌBurà.ch^e_.prpcetU;vu,^.nelIa, donveraaj, 
zione, j^ejQUyssi/eempVe pi» uroiìiato per 
la fJJIHdeDaa e fla,ruvidezza :con cui si, 
era ccmfortiiió daprit ìcipìoi--- certo 
non lUiU séno senza'èuoreè'baStiirbSie 
voi solo a provarli*. ; Oh, • perchè <coeJ 
pocbi vi asgqmf^liatìfyi I - '• 

Parve: a ,|icc9rdp^'Latì.(ii di tedèV tre 
molsro un4l?gi''r"^ Rfgìi'icchì diTho 
maa^ WertOD.'• ••^r is- ^.rs^sH^*''•" 

i j 

-*• Narratemi iduiiqUflld vòstra stòria 
— gli d i a a e u non avete détto chii 
sono buono? Voglio'',essere anche un 
arnica;(jer voi. . / ^ , , , ;; , . 

— La mia storia ? Uwb naeglla^,;,^^., 
ni tO. , ! , , . , .„ . , , , .,̂ ,̂, . * | . , ,^;,^ ^.-f ,._ , , , , , - • * , 

E eoe! .dicendo, j prese il br9C,<?Ìo dì 
Riccardo, il.t^italo'uoti dy^^jló^M '̂ìKlU^I. 
di aflSdai-si a Tbomas W.ir(on. ' 

EdecCò dii^'uohiini che" solaraenlè 
un'óra'innanzi ign'CjVàyAao'li» Ipvo esi ' 
slanaii, tìhjè, ,Î on,:5Ì ,erjino ,yìsti giammui^ 
•^ j;}ip(imiPÌirVÌ)i)»je.jptì scambievolmente, 
flduci9SÌ, 0¥viJiu,ui\a&i::iQ un dedalo ói, 
strado deserti.', SCHKU CIÌO neppure un 
sospetto tui'brfSieolfanimo di Riccardo^ 
Luudi, il quale ave^ 'pUrt) riveiulo a , , , _ . _ _ „ . _ _ . . „ . 
quell'infelice deciso a-to^!ieisi la vliiiVrvidekB;-'è,ibb:An'don5ndcQi alfi^suo^à-

C(*mef̂ :fclS6 Ib'jBiioria ccnìmichè di tor 
tunà;''an4;f Cechissimo, !; ' ' ' 

Egli.è cheTbom;;s'WartonoRi,ccardp 
';ìdi,a\'evaho nel cuora ciascuno un 

, ilen-liphiJiG .̂seDtimeiitO» ^ 
. La riconoscfcnza veiso questo atra 
ulero, cha'gH^avevàimpediio'di geitarsi 
.,qel Deh,ware, che jgU .permetteva di 

e'iiaBre b sua provvidenza, il suo desti 
no, jiarìavaaltàffleme ai povero operaio, 
e. Rìcoùrdo Lòndi, d.̂ lla sua parte, non 
era nìeno'lieto di piter .studiare una 
pagina ben dolorosa del draniEòa uiua 
no lenire cpn.̂ MRa; paroìa .di conftjrto, 

rcòn qoell'oro al quale anntiiteva iqiipPl".. 
tanza solo quiindo poteva servirgli di 
sptzj^o.ii cpqipìero-.iuaa. bwna azipne^i 

(iUpp.sv-ìntiira che.s'gU non dubiiay.*' im ' 
menlaiq., " ,•..„••• 

: CiicpipinflVfiaQ già da qualche'iempo= 
Bonza che nessuno dei due, immersi 
com'erano 'ne i loro 'pensièri, àVease 
pronuniiatpun.ajSola pproilf,'; 

'. Erario 'già ben'tonlariì d* quegli opu 
lenti'; q'uariieri, dove l'aristocrazia tle\ 
df-ng^^b.^fòggia li siio lug?(?;.!Ìngc)lenie'e 
IB| fl'ua,ijì4>ffi;jÈma pev qtjt'ils inifisda 
d̂  SVunturati che cooperarono, che fu 
tono .anzi sirumentó' principale '̂ dat ' suo 
benens'-'Fi?, e lìioosr Io Liindi no.i sapeva 
dàvvefo Un dovè il suo compagno, io 

^^Vrebbe guidalói tanto pìòcbe, ebitaddò 
Filadelfia splameni'e àn poche seuimana, 
non sigeràs|ì)ntp al di là dell.) parto e-
;iegiihf̂ ,'de|(a,oiuà,; , ,;. _,.,.,._, .;,.., 
_,, Pt?rpg.Jp , liìccmrno, Riccardo Liindii 
èra ben lonii-no da ogni timore sul' 

.ipqnto di queH\nomo che non dubitava 
gU dovésiié "(issare! gruto, e poi quella 

'avveritùra pungeva anche/ja aua tìùtiGl 
stia. 
. Gli sembrava bello, sublima, potere 
almeno unDvoUa, rappresiìntam in que^ 

,.aip povero mpodo ;iis pàfte .déllai Pi;ov-

mentó/.della Camera,^ almei^o. il!d|-, 
: (ireto di proroga della '^igssionei Sic­

come secondo le consuetudini parla 
meatari del paese.^^al.decr^lg di prò-

^ ^ . . ì U ^ J ^ 
; ^ Ì£Up 

1 

d ì'.-\{ • T a 

spirfizioni ymaoilane. , ndomanaiiva a 
se#ddP9lbp s è ^ ' W f e ' s u a fifosp^à; 
aa'p'tìÈSis, risppndergll|(ìf^8t#Eq6nie, ile 
p-rohè delr(Herno.,<^Hai;§p:|p̂ .fr» il \ie^; ^ 
ed il male e la ragione per cui quê ^ 
s:io. Dio siq^ ,̂Qpig(ìpiapìstfloai(ìrearo.liintì 
dolori, merilro Is vita, ijoiehè aveva .bt^i' 
Voluto diirc6!a;'8arelib6 stata un inno 
eterno della creatura verso il oròatdi'e,' 
se le gioie soltanto ci avessero sorrii d! 

, i B îion^voIendo'èpip^érsT'6110 estreme 
, negazioni, finiva acuotè'odò'Yf éliV̂ m̂̂ ^̂  
SLumi-nie; ripètendo le parole famose di 
Socrate: «Chi sa^ îVr V,;..;.̂ ,, ;, '::. ;'; 

r— Siamo ormai giuntò''-^-gli! illése' 
ad uh irai'to Thomas ̂ "lî a^^yniarrrei-ian 

idpsi al princio di una stradiciuola buia 
S'fangos^,; ;'..^:, ., ,, _;, '•• , _..,; 

)—• Non sono impazìenip r^ rispose 
••'Riccardo Lfindi: ,r"\;vi, seguo; .; • 

-r-, Credevo che vi foste pentito.- J-; 
••' !TÌ- , :E percbè?»*.'. / - - ' •• "-̂  

!— Mi purevà UÌ8C0rgérvÌ'ttì3t(i;mè'' 
Janconico, * ' ^ .; - • .: / 
, .— No, Thomas, pensavo soIa^eOto 
che-la.'giustizia non rt'eria nel morido'. 

; L'operalo arrtìstossi, fissò Recardo',' 
ma non rispose. , ' , ' ' r ' '';'^^ 

- \^ Non aiei^dei^y àv^tó'^::;^M? 
vi semt̂ rn. chò 'un uoy»p;pnê l9ĵ ,̂4 â*^̂  
voi siete certii9jente,altorc)i^.vyc)(ee,a9 
la votare, dovrebiae • avere iì. biritto'̂ che 
la società gli garantisee qualche cosa ' 
di più di una toniba. nelle acque di un, 

!-7. Ohj' sfi.^tuiUMl^icohi pensassero 
'co£Ì.V.,-rT.iW9rmorò Thomas Warlon.s 

l-rAvetfl'^fagiòne, e io'qdèstòi'hi'o;; 
mento mi sento proprio telicèi ^pèfctìè^ 
ho l'orgoglio di aver cdmpfuiò'una 
biioritì a/ionW'^ ' • ' 

Fra t famos ' lmerpi^ l ìB^^pl^ ; ,^ 
nella viuzze, e bea predio giunsero di­
nanzi ad una povera dimora, 

'—È qui, — disse Thomas Wiirion, 

',"y\ lento militare di^MÒItWrta G^r-! blica moralìtàh<s-.v. 

*' Una vera trasmigi^é^t'one di póî plì 
^la avuto luogo fra i prefetti édU 
sotto.pr^fetti, dsj Regno;' niunoMi 

uesti organi.amminiscraiivi rimase 
I,;Suo posto, ennelU-piflcòlo^ raondtf 

degli impiegati ebbe luogÓs un cosi 
Ni?.̂ .'̂  #f*se3-cj.pt?c2, ;che,,1iiA|ftàl 
làtìse cou ,vo,co unanime,aljimpiattzzii 
luéfità; razzia d'impiegati fatta n Ĵ-; 
l'interesse,' dèlia" futura, agitazioq,? 
eleUorale. ,'•• ' . ' '\,,uyr:::^^l^u 

^.%^^f^'m^^^ nocij?Ue#t^ae.99J-
tàuto^ ai corpi <^ei servizi amminì-. 
f .̂̂ l̂̂ '̂v.'llf' # ^ ? ' aA-Aem. organi^ 
pia bassi, su |.ut,ti. coloro' msomma, 

• che potevano eaei^citj^Kpj^flji^lphe iu-
nuenza,;sulie^elgzl9^-, SK^ì^ 
un 'comple to sistema di terrorismo,, 

• èempVe per mflUii'e sullo elezioni.. 
Tutti coloro, sd'c'tìi Ràdeva il sospettò, 
anche' il più pì<icblÓ>;< l̂-iimrire seni'' 

;timenti moderati, di aVeir'àeryito fo-' 
delmenió'ed' ohestmSmt ì?as3ato; 
Ministero, vennero maltrattati nella 
pVèt'^écaiidàìosà'tìiàniera; Così che U 

if . r • ..^ 

-rvf & 
- . '= ' •^^i^t 

->f 

j ^ 

T - y 

, - S ^ bene, prepedeteg. ,.,,, 

1-7 yorrestP permettermi; i4h*P9l?^'2', 

i -r- 'Won>ne avtia il diritto?,.. Non ci 
siamo chiamati amici?; E pòi non'sianio 
•dueiU9mini uguali?...^GpmandtteiinV. I 

'— Egli èhche non so bene...' 

^ Thoffl_aB'W«nonstrin3e coilasaa m'iitiò 
calibsa Ift'desfa ài'Riccardo, come se 
ave&sQ voluto dirgli ctìri qu0!l''àttó che 

J a sua jitub%;^<;o;,ey^cert(i;(iagippalà, 
•dp uh'dubbio che, in queii'istanii^.fit 
'dbpp tutto quiintp er.i accaduto, sarebbe 
,pjOi^ip •^a tq .yg ' ^^^^ j j , , j , ; . . , / • i;5 

I— Ma dunque?.. — dls^p,.Riccarijp 
fLaDdj;r /nafaviglìstO;. ^^^l'eaiiaKÌono di 

Sf|,isQa.9Jif3epro trovati in una quasi-
^completa oscurità, Rcca''do avrebbe pd-' 
^1^9 acoorgers|,ipjje,iL.vpUp j3QlÌ;'ipp.er̂ if̂  
si eî a fdtlo di bragia. Thomas iWarton 
afrosaìva della domanda che pure g!ì 
^V!!ì?,^l!?^P^^:riVPlgere al 8U0.8al;va-! 
Idre; gli pareva di rinunziare all'ultimo 
.gpiitìmejito d'orgoglio,, ma ben prestò" 
).(3̂ qaò cbe^i! sacrifizio dì questa vanìtài 
era, .appunlprla :più grande- prova di 
gfatitudiie che egli" potesse dare allo' 
stf-anioroj. O' .òo»"' .parole affrettate ehe 
la^i'iavano beu'scorgoro quanto'gli cp^' 
'sta-8e"pronunzièr!e;*" ' " • ''•"' 

, QQÌ, - disse '-^ n'o'n hàniio'ijanè^' 
e j ìn!"tuittì^lB-^'g!6i'naia lioii' mi-veiilie' 
'fatto trovare lavoro por procurargliene,' 

•••V(̂ rreate..., •'•'^' , , .',• ' /'^ ' 
'}' ;A questa dalnròss rivelazione, Riccardo 
Lqndi 3Ì aerili prpfoiiilhmènle cpmniossii, 

% stringendo,*; br?ipQÌo;;ca,Tbqfiia^;j ,!• 
., ;rr:,;£, i«5i'chèjinpn,Rveto parl9tp;SUr; 
biift?,.. ,0h, corriemo, affrettiamoci. M i 
a iquest'ora. sarà possibile: avere quaiito 
è neMasario?... / 'r?f-#vi, : 

i 

j — Sì, si -T" rispose Thomiis precipì-

\ Ci addolora,' di dii^4utìat*-tìes« 
un ministero da cià's' attendeva tanto 
bene;V ma verità e igiUstizia sopra-" 
t u t t o f , ,-,• ., • . , •. 
l II ministero DepretisT^NÌcqtera.sì; 
i9i tolalraento screditato nella sua 
yita. relativàmqnte breve,al potere. 
Quelli fra i suoi *pitl' sincèri fautoi-i, 
jche non sono totalmétit'è acpi6ca_ti 
da passioni persònafi| noin possono 
tratteperisi dall' esprimerà pubblica-'' 
mento il loro malcontento. Tutti Ì 
mezzi,'di, corruzipne che sì dsano'ìiil 
•viata delle prossime elfizioni potranno 
î ppèha. impedire che la pubblica opi­
nione si rivolti contro questo mal 
go'Vel'no e che il paese elegga una 
Càmera affatto diversa dui quella che 
«i-,'atteridono i presenti rtìggitoi*:;' = 
• ilbfMinistero ba^ bruciato ì suoi 
rvascellì p* dovlt'à pdrtare' le conse­
guenze della sua irragionevole con-

phe dichiara falso il fatto annunziai -, 
dalla Gazzetta diM^poli;xDg. vHi 
tardi ricevemmo dal baroup Cerìin.-
S J i r t'^"^SÌ9.,.d^i quale appa­
risce che .la narrazione del giornale 

? ? 5 ' " ^ ' f f. 0"» àelh persona che fa 
tittima dell'atrocità brigantesca , 

Co£ ĵ̂ *'̂ '̂ ''̂ ^^^^ '̂=MacO:di 

zia nportfta^nel num/ 26tì ììfovC'' 
mone dalla Gazzetta di Samtt ri-
guardante l'assassinio:: c b e ^ S v ^ a 
Siato commesso dftlla banda-Sihardi 

i f ^ r / ^ ' ? ? f' "^^ ^apo/mabdrrSe • 
Wone Berhngierì ^ assolutamente • 

^ "---^r 

- - ^ j u t - t - , - ir \r+l,«LV 

' ^ 
/1 

•xrr rr 

; « I l b a r o n é B o r l i n g S n < | , ^ ^ , ^ 
ftltìuna persona di servizio' .«..assi. 
nata, Pregovi di rettiilcaje pubbli: 
cmQ:questo telegramma: '^ '̂  

M:' ' '- •••-"•' ."M Sindaco-;-
J'''- • - •••̂ ^ •• ^Lnòeìite.n ' 

_ Ed ecc(y^ii;dÌ8pacoio telegrafico i n - ' 
yiatoci dal signor Berlingl?ri ; 

• ' •' "Cotrone, 4 oliobì^e "' 
; <^Ks^teiIfattoGheia^^bSf s i - ' ; 
nardi lia.iconttìtìb e fatto bollire un * 
éaporaìe capo mandra. ma il capb-
tale-npn era nostro.'Era d'un'-àlfro 

roprietario che ha , induiStitieWiéira ' 
Ha grande ed̂  era soprannominato 

fcaienz^,,^.;,'audacia.;, brigahlàscWi 

-PIETRO BKRliiNfliSRi. * • : 

cresciuta. 
I 

1 - " H 

\opim^. 
r 
I h & 

:ì 
^^•^?#S=Plit ì==itdite^^L-i 

J / ^^ __̂  

H 'brigaotaggÌQ in Cs.^labria 

^ ---_ ^> 

• \Mfì nostro giòttiàìe dèi l(i 
abbiamo riprodotto dalla Gazzetta 
di Napoli le, notizia d' un fatto S^Ì-'Ì 
troce perpetrato, presso la Sila ,di 
Calabria dal|àj.bapda brigantesca: Si,-

Oggi abbiamo ricevuto dal ŝ  
di Cotrone il seguente telegramma 

! 
- ^w*r r i ^ m 

- P i. 

1 - ^ 

••{• • • v a ^ -'M* 

^• f 

^^ 

Riccardo, traasg la borsa 0 l'offerse 
atroperaio/ ì̂  '̂ '-

V 1 -̂ 1 Che cosa.'debbo farne?.;; — dìB?e' 
Thomas Warlon con un mesto sorris'j. 
(juiiidi rjip^rsfs, ne tolle una piccola mô  
n'eta; 'restituì la borsa' e iallònthnoS r̂ 
correndo dopo aver detto al suo cóm 
piigno: — aUendeterni qui. 
i Riccardo Jittî dî '̂ Ti eonsieroso. Sen̂  

tiva nel cuore uria p'oft>nia pfetà per 
que)r,uomo U.nlo infelico, e ]̂ irompt(.evî , 
|̂aj s^.^pdéaiuap 'i\ ridargli quelb pacg, 

.quella gioia di'cm^gli appariva co ì̂ 
à^S^o. ^ . ?. ^ :• 

jNon^aiteae lungomeiiiie-
; Poi hi ìslanti dopo vid̂ q rileri|ar6 Tho 

mas Warlon trettòfof^-b^ knàmle.fen-vs 
ifra le mani nu grosso pezzo,,,di,pana* 

^Uiia làgrima siiunt^^j^ujlp. ,ciglia,:,tif, 
Riccardo Landi a, quella vista, e queste, 
pàrologU"u«cìrpn:o|daìle labbra: r;OT 
sarà tremenda i^'ncsiivà^qspiqzìon^Xv:;'; 

;— Venite, viJDila —. cti gridò Tho^ 
mas warton,,^jpr|iFpossiamo entrare > 

EJ(>;p^Bce.ieit^ ipjun porridoip lungo, 
umido, Ijuio. ,, i; ;, ,. , j .„ , . :.• 
;-,;RiGQardp,gUiFleneva dietro, -l'i . :; 

Giunto^dinanzi ad un'à piccola porla' 
de! pianiérrenn, fTbdtaag battè'legger'-' 
ménte e disae'a^ vóc^ h'f̂ Skài •'; -' 
,' ;— Soqo io,,sono iot... ;, . .'., 
: Subilo la pòrti si apersa,, e Thomas 
ks pìfecflplll), n^l^^^,|fapi^i^S .^pi?, ^\, 

infondere,in c îloi'o ch^S lìat'.en levano, 
quella gioia; cbS' gli era%etì ' ìungidis 
p^Dy3^e;nf-l.cuo^e.^ ^ sh m^V'-" - .^ 

:—Ilo riiurdàtè'tròppo, non è vero? 
7«' disse quindf.'-i'Ma; ctìff'cósa"voléte, 

,bo, dovuto iuvopara moltoi' e'soltìiiit^' 
•pochi minienti or sònP'potei sbrigarmi.' 
iki^zi (]uel buon signore cHè m(ha'''pi'o,' 
'Aurato del lavoro per ogjjii^t^^'diman'', 
pta- sempre, volle accompagnaraii H,i 

. - > - - * 

iU ' i ^ > A M N I S T I A 
*-^^ 

L^ f * 

, , .?^,^ Ragione, fogliò radicale r-di 
Pjlano non è ̂ coutenta dell' amni­
stia testé ^ccòrdaÉà. , , . ; 

' \ Glà-1'radicàli vogliono tùt lpo 'nien-
î̂ liA^P *̂.*̂ ."̂ ."̂ . «n.^poco: :5.:daì.-/mini-

sterp mnnarchico-rcpubblicanb avran-
rio tutto. . : • • ' ' 

1 II foglio citato scrive del decreto 
d amnistia; .:;•„ t- • .> ; . ~•^"^•' 

T 

'(jni^icey!oi.,.y;;' :-
E cosi P^i;laiì(jp,,a:h.^maar^rton in.̂ ::> 

dic:.vacol gesto ;RiccardoLacidi,ìlqtìa!e' : 
^slav^,ritto col appello in mano, stilla :• 
-iiglia.della pqr^.attendendo che Io sj 
•'•mvitas3'3.éd entrare. ' • •'••'•" ••' 

: Riccardo possedeva, olire ad nn cuore 
nptjilissimp, una squisita delicatezza di • 
seflimenti,"'''; .v'-. '' , •;; 

. Prtìseni'éndosi con tanto rispetto nella • 
cì^sa; di ^que|l^|g|||ice„ penetrandoj col • 
cappello levato là dove lutio indicava ' 
liì Riù,.§quii!Iida miseria, non intèndeva 
cértaraenle, di rappresentare b^ne'la'su8^' 
pjrte, No, sentiva cosi; sentiva che il 
ppverb ha maggior 'diritl!)' ad'ìmporre 
ili ^'spetto ai :8um .pei)-ci:di qiiello che : 

,u«nob<b possa ^pretèndere xhe glifuo-
iN'Jl^l^ìM^^pi^oMsttpi; milioni. ,:̂  

•"' P M Ì " ' - Questosgnorc,rjn;qué. • ' i ì 

ètti'ca'sà?;;; - - disse una dqnna gìavarié 
0 1 bella, rivolgendosi verso Riecardó 
Làndi ed arros^^^^dp.jpyolontariamente. 

• |— S la casa dell'o.nestàih- rispose 
.iliflc^j'dp .inchinandosi à quella infelice 
KCOÌU .̂ ayri^bba .potuto;;farlb dinanzi:ad 
una, divinità del mondo ariatot-
1̂ --i-,̂ Gri3Zie, •sìgiiorà-'-r • moriìiorò'Ta .,, 
"pcjveretta e gli Blese la.^aqo.cqmpren-'';!; 
idendo istintivamente che"egH era",''im :,. ' 

; -^E mia mogiip, ^spgg^ttase'Tb^inaai'.ii 
."Marion,:--;, ê questa,è sua madre^ . 
\.^ M';4icép^P^,.Thomas indicava-una; 
yacchiareila che ai tppeya.rmcsntuebìatà •'' 
vicino' aljo spentp fpcolare e che-tion' -

.,avev^,|ane9rfti3perto bocca. ,' • : ) 
il SnÌ:voÙQ vdi .quplle dPnoe' RiW'àrifò - ' 
Laudi iftiraVide le traccie di un profóndo; V 

dolore, >ma^ne! "t'ó'mpo Istèsso qmicb9'';j 
I c o p gli diceva'che quella eftirs^^ìnii' i. 
'"aerm'nellà' qai.lQ erano pionib''ÌlV''P^>B-'̂ t! 

'doveva essere loro abituale ,e qhe cers; 
tamenla era opera d iùna sventura. 

' {Contiìiua) 
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«Deìfa' estensione e dogli effetti 
di questor: •Decreto eì riserviamo di 
parlare fra breve. 

«Frattanto dobbiamo rimarcare 
fin d'ora come siènp^ escici dal­
l'amtiis Ha i reati'^OÌUÌGÌ comuni 
0 reati contro le t&ggi militari. Ciò 
vuol (lire che molti infelici travolti 
neir incorisliUo rao^imanto del 1870, 
non avranno dalla clemenza" Reale 
aloun sollievo, alounà^HminùiÈfene 
dì pena. V «-

Ì È una lielusioiio, una delusione 
amarì88ima l « . 
rr-.*Jl-.^ '̂tF-.''̂ ^>H.'"-— ̂ -= i^^'T^^r. 

• • n i - W j ^ - M h • - - H H I • i - ^ . " ^ 

• * 

' 'È0UK"4V'— La aolfigazionG' go­
vernativa presso la Regia cointeras 
p^|a-dei tabaccliL che finora è ri-
i^ s t a al^FiranzipWasfenrà definiti' 
Vamente la sua aedo a Roma col 
Ifiorno 25 del corrènte mese di ot­
tobre, 0 prenderà po.sto al nuovo 

aìazzù della finanze in via «Venti' 
istttìmbre. *v 
-r-" Questa mattina _sono stati r\v, 

QQVtìti' da Saa Saptità', noila sala del' 
èuncistopo; i trecento pollegrinl cat­
tolici .dì̂ . Nantes. 

' l ì , capo do) pelìegrinapiq, a nome 
diP t&ttr4< SUtìi compagni, dppo aver 
praatatO'^ omaggio, ha letto un iu-
dìfizzò ih'francese, scritto sopra porr, 
gameaa ornata in'miniature.. 

Ì M I L À N O , 5. ìVPungolo dice che 
il prefetto Bardessono manda gli 
mtrefdefs di ,pt>^enuc'a belli e,fatti. 

ìaHà'.iom&i^Bia, anche col pericolo 
elle gli si stampino come .^tusto le-
atìnotazVóDÌ 'e' gh*'làvvórttm'9nti. 

TOHI^:9^,5:>-,Sonp cominciati i' 
la'vori pMìfàratorii pel collocaraento 
dèi monumento dedicato al duca di 
Genova, Ferdinando di Savoia, che 
sarà posto in piazza S,olferi(io.aul-
l'aiise,'della via Aifteri/^. ^ : .vi ~ 

^Siccome perà sì tratta dì lavori 
non faqili.e non di lieve entità, è a 
ritenere ch'pv^il^4nonumGuto non po­
trà essere i^Biugurato tanto presto; • 

'NAP0Li;;^^.4t?lQri /raltro con 
grande soleftrutà allft quale interven­
nero tutti gli astiati uapoltìtani fu 
posta una lapide comraamorativfì alla> 

- casa dove nacque Salvatore lioaa. 
, ^-li Sono intenti a lavorare attor-

cancelleria imperiale, U Porta otto-
ìnaiia flvéva rintenzione, mànifeatata 
nel suo raemoriftlo del 14 sotterabre 
di rimettersi al giudizio delle potenze 
riguardo le condizioni, da stabilire 
par la pace, pei^ohè ìaaciartf ' xico-
nìinciare rmut^le effusióne di sangue 
e non accéUarftjrarmistìzio? 

^GERMANIA/^. - ^NorddeuH 
sche Àllgeìneinp Zeitmg. parlando 
aèllà missione del generiRie russo SU', 
marokoff a Vioniia, constata con sot-:̂  
tile ironia Ìl panico da cui ò stato 
preso il giornalismo viennese. L'ar­
rivo di un solo generale russo a 
Vienna, essa dice, latore di un au­
tografo del suo sovi^aiio, ha prodotto^ 
una Bpecle dì panico in una parto 
dtìl giornalismo viennese, quale entra 
nelle abitudini nella borsa ma non 
della stampa. Specialmente la tur-*, 
cofila JV, Ì^\ Presse, per sua stessa 
confessione, si è sentita «rizzare i 
capelì » ed il generale Sumarokoff 
potrebbe andare ben lieto por questo 
solo successo, se a ciò sì sentisse la 
voglia di volgere la sua attenzione. 

La NorddculsGhe ritiene quiiidi 
che la maggior parto- delle notìzie 

^spacciate su questo argotàentp aiétio 
*molto esagerate è non meritino di 
essere nemmeno seriamente diacuése. 

: ; ^ 

'•aiaaiiuSSL BBSrtaBisrrag^rss 

In aaccoccia, assassino, mangi u san­
gue della f a i f P a ai mìo f r a t « : 

oasarvàzlòiii sulla depowsioné^di co-; 

%È introìiotto il teste » N t 8 h ì Gitì-
lio fa Giuseppe d ' aaa i 63 nato a 
domiciliaJ^^ft Ferrara ftvvooato. 

& o s c o ? | l Boriani dal 1806 per;, 
che esso à^eva una ^^u^estiooo col 
Camerini, ò: voleva clBnterponeaai 
i miei ufflciì che noirtpprodai-óiio 
essendo stata in seguito 8t|pulata una 
transa^ibn? ad opera delì''^vv. T&iB' 
burini. 

Bopo quoir epoca avrò pftrlato col 
Boriiani tre ijOvquattro vo!^ soltan­
to. Il ÌRoriani mi parlò' dèi Friz!!è"-
rin, che io conosoo,.e mi diss^^^h»^ 

Er(^o^Selvatico di Venezia, per in­
teressi, un po' vive, un po' animate, 
ma che però «'̂ MEî '̂ '̂î t̂o ^ ^ 1 ^ ^ ^ ' 
la moderazione 1 ^ si addico^ leali 
avversari, anzi | ^ s i d e r i o dalla due; 
parti, espresso d ^ ^ a n tempo, di ad* 
dii'emra ad una conciliazione. 

È Beodati l'ary. avversarlo.^ '^T'' 
Iti questo puntttj il contcf; Oamà-

rini domanda la parola; iV ì^resi-
dante gli d^ce ohoia suo tempo glie-, 
la accordéH. ' 

Pubblico Ministero. Quale è stato 
il suo criterio sulle lettere ohe rice­
ve re il Camerini f 

Tqste. Le attribun,, sempre ai Bo-
tiani avendo essii '^M^ato Beritìmenti 
d'ira per ingiustizie impartite, dico-
ti) essi, dal Conte. 
' Mi parea sì trovassero sotto la 

Cronaca elettorale 
r:-<i' 

Scrivono da VÓnioggìà alla Gaz* 
•^eita rfi Ttfn^ató che il deputato Al-
visi con lettera del 10. sett- invitò 

^''w-^-',"^*-^ •^•WL'^- •̂ -̂  ^. ^'''r.r'f-M-'rm 

' ' ' I t ^ ,1 

avrebbe avuto qualche probabUità d i ; ^ ^ ^̂  ^^^ «pinta, ohe dava 
succesap se non ci fossa >tatO 11 f^^o ^ u^ ^^^ ^d altri, interesse a 
Frizzerm che voleva tener s^ld0: farlo. ^̂  • 

^ -
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à 

no>\Ì Z),m7jo cinquecento operai dèi 
: cantitsre'di Castelhimraare. ' '--'^' ' ' 

- '^ÌACÈN2À/'4.^^"^^Ai '-ProgreHò 
di'Piacenza scrivono da ^aorso: 

-Domenica notte si tenne qui in 
uo'^hosco, ih riva al Po, un adu­
nanza d'internuzionalisti. 
, Kra presieduta dà^quél corto Berni 
f^rrestato altria volta per le'sue opi­
nioni socialiste,' , • 

_ . H L , • ^ 

Ièri i Reali carabinieri vollero prò -
ce-̂ Iere all'arresto del Berni. La po­
polazione costrinse ì carabinieri a 
lasciarlo libero, 

Questa mattina è giunto qui un 
rinforzo di carabinieri ò di guardie 
AxV, S. 

La Qa^sella Ufficiai del B ottObH 
contiene; ^̂  . ' ' 

Nomine néh'OrJino della.Gorona d'I 
(viro; ''_;••[':[ • .' • , V,!':- ."• 

Regio decréto 8 seUembt-a thg mo:. 
diflca la C'jmmissione coaaulliva per 
la.,.conservazione dei monumeniì storid 
e di belle arti in Napoli. . M ^ : 

Rfigio de^^eto S^fSettembre che se­
para il comune di Casbghuro dalla se­
zione principile dell coHegio elettorale 
di L^gnago e ne forma uoa sezione ttP' 
sLinl'j del coH-'̂ gio stèsio. "/ 

Rfgio décrelò 13 a^tìembre che àp-
^^i ' i sUluziohe di liaà Ga-i3V di fti-
sparmìo in S'̂ A rjangdo in .R'jni3gi\a, 

tfégló decreto 17 settembre che erigo 
in ;9prpo^morale ìe tre Op:Te pie, fon̂  
dato dalia nobd donna P-acdi C'̂ val 
èhini» vedova Gtìioìi; tìei comuni' diCa 
ételnuovo Bormida, Volp^do e Mtmpe-

colle cause. 
- La moglie del Boriani venne molte 

volte da me. j | " 
Non sentii proferirminacciet jilft̂ ò 

però che con me non avrebbero do­
vuto esp^imerisL . v ^ àé^' 
: 'Presidente. Sa niente dóll§ lettere 
anonime pervenute ài ,^nzp;ori 
al Camerini? ^ 
• Teste. Me lo disse ÌI Conte;: e il 
Frizzerin. Crèdo abbiane fpr6vato 
un'impressione disgustos^-pa non 
di div'erso genere. XÌ^CoÌ^1 era of­
feso, risentito di qùàll'Q chle ^avve­
niva ma nulla più. Il 'Càirierim tóan-
giò abitudini sortiva meno di cosa; 
per non esporsi al pericolo di'quaU* 
che affronto.^ ; ; 
• Narra ìl fatto di S/ Pietro?^ '̂  

,• 'Plibblìcb Ministet'^/'j^he ìmpre^^ 
siòne fece a lei la condotta della 

i / -

FRANCIA. 4. — V Opinion, ^avr, 
laudo della lettera dello Czar, dice 
che l'Austria si trova in una situa-
zigno enormemente difftcile e critica. 
Sê  accetta le proposte ruase, Tlm-
póratore Francesco Giuseppe diviene 
aoiìdi^ie di tutti i progetti della Rus­
sia, e se fosse obbligato a prolungare 
indefinitamente roccupazionesarebbe 
minacciato da nuovi pericoli nelle 
provincia tedesche del suo imp,?ro. 
Se rifiuta, e che làsci la Russia'In-
cardarsi sola di organizzare l'auto-
nomia delle provìncie slavo turche, 

stria perde Ogni diritto dii ingo­
zza in UA affare che molto la con­

cerna e ch^,,sembra valutato per 
crearle sulle frontiere inestricabili 
imbarazzi coU'aiuto del.panslaviamo, 
Ipi^cò'mplesso, per rOpmton, la si­
tuazione generale dell Oriente pre­
senta divèrsi punti neri, ma il più 
nero di tutti lepare che sìa a Boriino. 

INaHILTERRA, 3 ; — Nel T^mes 
si legge: . , ^ . 

La na:ziorté' inglése vorrebb'éssere 
a^^sicurata che le proposte fatte dalla 
Russia alle grandi potenze per l'oc­
cupazione della Bulgaria con le sue 
trupp»; e della, Bosnia ed Erzegovina 
con quelle dell'Austria, sian piutto­
sto suggerim^ptl, cfhe qualche,cosa 
di pili serio.,' Là Russia ha, accetta,to 
in massima i progetti di lord Derby^ 
per la pacificazione dolio provìncie 
insorte, ed èssa non può onorevoL 
mente recedere da questo impegno, 

RUSSIA, S: -^11 Journal de k, 
Pelersbourg biasima severamente 
ìl contegno della Porta ottomana 
nelle presenti trattatlvèMselle po­
tenze e 1̂? rendo responsabile delle 
conseguenze che potessero derìVàre 
dal rifiuto opposto alla, proposta 
di armistizio e, dal respingimento 
dello condizioni di pace formulate 
daUg potenze. 

Sé realmente, dice l'organo della 

rone, 
; Regio decréto, !T'selten3br'e che scip,̂  
prime fi: Monte frum'eutarioclel comune;' 
di Cdviaano.e ne converte ,il gapHaie, 
ed.ì reddii lut !• ad eàaaspellanti heli;i 
(ondazione.di un-Asilq infanifie^ cbe ' è 
eretto; in'corpo morale, •' 
j Regio decreto 17 seltimbre che au­
torizza la istituzione della Cassa dì Ri­
sparmio di isernia e ne.apprpva lo sta 
tuto* 
r CourtìrimemO' di medaglie^d-argentò 
0 menzioni onarevoli al valore di ma­
rina, . 

Dispoilzionl nel; ptìrsoiiale dìpendenló 
dal ministero delb marina, dove noti-v 
mo le seguenti: • , : . . / 

Marifp'Fra^klin commv Ernesto, con j 
t^'arnmiraglìo iji disponibilità, Hchia 
mito in aitiviià di servizio e me^ao a 
disposizione del mnislero; 
; BJan̂ ese comm* Giuseppe â pitaRO di 

vaacello dì secondi classo, chiamato a 
reggere la carica di direttore dell'ut 
ffcìo di revisione (J l̂le contiibililà: dei 
cortii, ìsliiuli e stabiìiuienU,della regia 
marina istituito col regio deci-eto, W lui 
glie 187Gr. '. : 
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RESOCONTO 3 • 

! 

del Procèsso 'Borìaiii svoltosi 
nelle udiènze del IC.seMembre 

. e seguenti presso la nostra 
' , Corte eli Assise. , > 

,̂ ;, ., (Contimiizione) ,•., ,'"," , 
É introdotto il testé Pompeo Tof-

fanello fu Gi^pomo d' anni 50 ijato 
a Rovigo domiciliato a Pàdova, a-: 
gente del Camerini. 

Conosce il Boriani di vista. 
lAccuaato, Anche questo Ò un te­

stimonio del processo del 1867. , 
. ,Teste. Conosco i rapporti del Conte 
col Boriani : so ari'élie di una somma 
che venne elarjjita dal Conte al Bo­
riani steaao. Conosce ìl fatto dî  San 
Pietro, perchè era assieme in queì-
róccaaione col ConteaSa delle let­
tere aiionii;n^., pervenuta al Conte: 
ne vide qualcuna. La mia convin­
zione, egli dica, si è che esse aieuo 
partite dal Bo^iaai; credo che il 
Conte non abbia altri nemici all'in-
fubri deità f^ ig l ia Boriani, Il Conte 
modificò la suo abitudini, nienteme­
no che dopo ! il fatto di San Pietro 
non sorti più. di caai^, o sortendo $i 
faceva scortare da 4, o 5 individui,', 
oppure ^nd^va in c^-rrozza ricono­
scendo ivi il suo domicilio. 

Pubblico Ministero. Quali parole 
proferì il Virgilio Boriani nell'incon­
tro di S. Pietro? 

móglie dei BOrlaùt^Ia qualè'dcpo la 
transazione accampava nuovi diritti?' 
: teste. Ella mi parlava,di ;jina let- ;̂ 
tera del duca Camerini.,. , 
] Espone per; qual motivo, aia avva"*' 
nuta Ift transazione, ê  racconta i l 
disooràp .fatto'; dijl:; Prefetto 'di;Fer-ì 
rara ^relativamente: ai Boriani riel-
rinterViata col Frizzerifl; ^usando lev 
stesso" esprfcasioni.,:,. . ,;, ..... -,. _: 

J i teste ò liconziiito. V : 
È introdotto^ il teste Guglielmo 

barone Dertoìini fu Giacomo d'anni 
55 nato o'dotìiicìUato a Pàdova, a-
gente del Oaperini, ' 
i Sóriò'in casa Camerini dal 1870, 
aodèl fatto':-dl S: Pietro. perchV„ìo' 
andai tì'prendere 11 Conte cHe si 
era rifuggito in una casta vicina. Era 
molto agitato. ' ::^'' ' 
: Vidi le iettertì anon imo^f quali 
facevano rimanere il Conte perplesso 
e agitato sapendo dì non meritarle. 
i Riteiigp provanissero dal Boriani, 

jperchè il Conte fa del bene a .tutti.' 
Presidente. Il-Conte ha avute let­

tere minacciose da altri? ' \ 
Teste. Ha avuto qualche cosa con 

LornbìiFdi ex-impiegato alla Questura, 
te.'tettcro del Lombardi non erano 
mai |0p6 minacciosa. C'ò stato, an­
che ilFrancheluci, ma questo non 
usò; mas ,n^ina99ie^ vqnìiefanzi aiu» 
tato dal Conte per quasi un anno, 
lì Franchelucci credo venisse come 
impiegato dopo il 187;i,r ,, i ,i 
; Dopo il fattp del 12 Marzo .suc­

cesso a S, Pietro il Conte caugî ó le 
sue abitudini, sì faceva, riguardo di 
sortire, e se usciva andava sempre 

^accompagnato anche 'se andÉivà à 
messa a S- Gaetano, '• ' 

• Pubblico Ministero, l^tìz^évm'le 
parlò mai di precauziofti da -usarsi 
nei riguardi del flglib"déi Camerini? 
; Teste, Si,, il Ĵ >i3;;2erin me.ne parlò 

ei ai presero infatti delle precauzioni,; 
Credo che il Conte aia yenutĵ ^ a co-
•nòscenza del rapimento c e si vo­
lava fare del figlio parlando col Man^ 
glàrottì. '•^ ' ' 

; Immutato. OaserVo che i)̂  Came­
rini ha avute altre questioni con' 
a^tre persone, . • ' • 

, Testé; ÀveVa pei passato vàrie litl^ ^ 
ma. adesso ne ka pochissime e borro-' 
nò Maturali : non ci entrano animosità. 

• 

; Il teste è licenziato-

Gon libelli diffamatori avoano già 
cercato d*estorcere qualche cosa al 
Camerini, 

Circa al contenuto delle lettere 
dirò che in una di esse era scritto 
phtì in qùàJùriì^ìte parte del suolo 
egli si portasse, la vendetta saprebbe 
colpirlo; 0 ciò in^ r̂tìlaXiOne colla que-
sUoiie che. ai agitava anxi in casa; 
se Camerini dovesse domìcriirsi al-
Testerò; non se ne fece nulla, 

\ In altra lettera è detto; quantun­
que tu sia circondato dai tuoi non 
ricordo se « btàvi »' o' « campioni » pu­
ra ti... gi jsaprà ooìpireV e' con ciò si 
Intendoa alludere al fatto che Came­
rini eaciva^^di casa ^apoorapagnatg^^;. 
f In altra lettera si dice che «-ove 
U Conte non assecondasse le sue vo­
glie si sarebbe i^ip^to il fa^o del 
marzo-'» • - '--^ '••'^^^^^'-'- ' 
: Per mtì puó^^^ère clùbbld se tali 
lettere partono solo dal Boriani o se 
sieno anche oper^^deV fratello. 
; Il convinctmentp^ phe^mi sqno for­
mato si è ohe ié ' i e t l e re dovessero, 
partire certo da quei signori. 
; Pubblico'MittiSterò, Sà̂  ché-ll conte 

il sindaco ' % Chioggllfl recarsi in 
Venezia «por concertare a voce le 
« vìe da seguire nelle questioi^dènà 
«:pìù grande importanza pQr^hiog-
^gi^; a g | ^ u n g | ^ o <̂ he doveft giù • 
«stlfìcarrTliiiO ad'\in certo punto il 
«ministro Zanardelli^ » il quale si 
era mostrato poco favorevole alla 
ferrovia Adria ChioggJa. Nella con­
ferenza avuta col sindaco dì Chiog-
glft^^l^iSiorea^ple AlVìsì disse ohe-la 
questione dellfì- ferrovia Adria-Chiog^ 
già era bene avviata v che il governo 
ora deciso di concorrere nella co­
struzione di quella strada ferrata, 
di oifi essendo stato assicurato dal 
Depretis ; che figli (rAhisi) aveva 
già in vista una aociatà disposta ad 
assumerne tosto Ja oostruziofle, c'he 
non si allarmasse per le parole dette 
dal ministro dei lavori pubblici, per­
chè egli non s'intende punt-o di, fer­
rovie'.; inoltra che è distràttq, e per­
ciò égli aveva creduto inutile di par­
lare con lo :ZànardelU della ferrovia 
Adria-Chioggia j ma invece in una 
lettera del ^ apvile 1.876, che J 'Ai-
visi dirigeva al sindaco dì Cbioggia 
diceva tutto il contrài^io» cioè: 
. «In questo concetto, id'non ho. 
f mancato dì recarmi presso S. E. 

il ministrò dei lavori ^ubUici, 
Von. Zanardelli, al quale mi legfa 

« antica amicizia^ per affrettare il 
tt swo valido appoggio pia speziai^ 
M mente ai due sbopi più,òbnpsa'u;^^ 
ì«li 11 bando dei fiumi dalla laguna 
«di Chioggia;;— 2. ì a ferrovia da 

• Oftu$a'contffo Perj^ Antonio accusato 
di furti qualificati pel valore e por 
Ift persc|g| e dì.fftlso in ìorittur» 
privata ^ a n n o del fu GiandomenioI 
preBiQ i^;^ttale al trovava ìn qualità 
di a|ente.'; Risultati 1,provati i fatti 
in f^H6 ihche pella confessione del* 
raccusato.noicj.rimaneva ai giurati 
che prpB^iizlarB un i verdetto affer­
mativo. "Cosi fecero, accordando perù 

le attenptànti]^;,^ 
In basa arVordotto la Corte con­

dannava il'l?^err,o ad anni 4 di re­
clusione od ttcceesori. 

IBShsi'^lieWI. T^ Ieri fu di pas­
saggio per la nostrf ^oìttà^ diretto a 
Bologna, r mastre p i n o "di Stato. 
Marco Minghettt. 
•' l i èòhim. Pìccoli fu a salutarlo 

alla stazione. 

Spettabile Direziono della Casa GÌ 
prega di pubblicare che 11 mosto dei 
fondi alla Casa stessa' spettanti in 
Li mena fu venduto ni prezzo d'ìtal. 
lire 40.10 (quaranta e cent, dieci) il 
mastello muòvano. . 

venne fatto i! dono di un esemplare 
del Ricorso presentato dal Municipio 
di Adria contro il progettò del Con- , 
sorzio in ter-provi noialò degV iiiteres^ 
fiati pel mantenimeùto delle, opere 
idrauliche dì aecoad* categoria, pub­
blicato con, manifesto 27 aprilo a, o. 
hmnòrò n4e;deUa E. Prefettura di 

. Il Btóorso fu c o r n a l i ' dall' inffa-
gnere sig. Luc'Antonìo nob. bupati.. 

Premessa lioà ; sintesi phiaris^sima 
ed ordinata degli avvoniinenti orì^ 
ginéti; .diUÊ  C^ssiflca .dei ; Fiumi od; 
una ancurata anatisi delle vigenti 
disposizibnt di legge, plservando in-

Camerini avesse altri .nemici, daî  
quali potersi, attendere tftllUotterò? 
* -Teste. Non. lo-so. V'era *uiiaì ili te 
aniraatissiraa con una certa Fossìnari 
che pretendeva avere, rapporto di 
conaangUmeita col Conte. 
I ,11. Camerini'Viòso la lite, ma peTÒ 
a jn.ez.zo: dell'àvv. Coletti fece tenore 
H 'q;uellaj..4flRn^,.fl^. vistoso assegno, 
vitalizio. 
l Ciò avvenne sarà circa un anno e 

Ì f r ! ! ! o S f d f n n Ì ^ K " l « f f r . «rin ^ ^^tti tutti i diritti contro-la Classi-
Il mordo ^di questa ^lettera cdn. ^ dellp .acque- pubbliche, T inga-

frpntatocol diacorso che lAWisi fece, „ _ _ " ir.:J^t.:^ÀT^Lt^x^ „j \:Jh°-,^ 
ultimaraéhte al aipfiaco 4! GhÌogg|§, 
ha.'messo in agitazione 'gli elettóri 
déll'on. Alvisìi'^'Che avverrà ? 1|otf-
eludo il corrispondente. Per ora gli: 
elettori,;senza,disiinziolie di'parti:tlt^ 

!«, ÌS'-'~ ' •", % 

L'udienza è sospesa alle ore i ^{4' 
pomeridiane- ' • -

, .= F / " 

Udienza del giorno 91 aetterabré 
ore 10. • ' ^ 

; Il Presidente invita ìl teste Friz-' 
zerin a voler dare ^degU schiari­
menti sul numero ed importanza 
delle liti del Camerini. ;Ì \ 

Teste. Io posso diro che conosco 
tutte le cau^^j che pendono per il, 
Conte, perchè ò le trattai ,W,Q. Venne 
richiesto il mio voto aopra le *tess9-

Liti appassionate non ne ebbe nep-
pur una. 
/ F u r o n o tutte trattate con jp^oHa 
caìma, involgGaho questioni di diritto» 
fra le altre cito, quella del Cont^ 
colla Congregatone di carità di Pa-

r̂ dova per impugnazione di pagamento 
di^un milióne d i l ì re fàtt'ò^ dal'Conte 
alla fondazione -'de propaganda fi­
de!». di^Roma, ìli base â  legato del, 

mezzo. ^- , ,.^._.. .,,,. . = . . . , ,̂ ,. 
\ Un^^Méo rapporto {i^'deVii^cSl 
certo avv. Rizzoni di Ferrarf^, que-
Hi dopo à^erJPÌoevuto dal Conte^cir-
a mezzo milione rapporto ad una 

Questione di comunione legale j^a 
fui 'accampata, pretendeva altri cor-
risptìttivij^ e scrisse due lettere"'in 
proposito, 
• Io scrissi al R-Lzzoni che la tran­
sazióne avea posto fine ad ogni cosa 
0 che se ayesse ultjeri^ori diritti, si 
rivolgesse ai Tribunali., Dopo questa 
mia-lèttera» nulla più sàcoe^ae da 
parte dei RÌ7.zom. ' ' " ' ' / 
^ AVv.iCUrtiL J^'epòòa'drt^Ie-faitoH^^^ 
i Te^te; Mi pare ' i h febbraio 1875, 

Yi fu poi la questione Lombardi 
che fu pure trattata nel 1809,.. 
. A.nche il Lombardi dopo ,1^ tran-, 

sazìone, accampti nuovi diritti^ ma 
p̂ oî  si mise sul tacere e da molto 
tempo, per quanto io sOj non ispie-
^a alcuna pretesa. -• ^̂ ' ^ 

; Pubblico Ministero: GiftHati da chi 
fil pagato? l'accusato vorrebbe ave­
re dati 46l suo: circa SOOnlire, che 
"6 sa?,, .^ -, „., , 
'. Teste. Non posso negare il fatto 

dpi pagamento del Boriani, perchè 
è! un fatto non, mio-r i , 

t II Giuriatì so che non assunse se 
non ìa causa per iQueupit^iOA^^f^he 
q|ieata in appello» méntre quella re-; 
lativa. airOrto avea ormai esaurite 
\è duo giurisdizioni. 

\ Dissi già che» per quei riguarda 
/dovuti al collega» non feci pagamenti 
ÈitJ m i n o al GiUrìati- Interposi il 
Baschiera, avv, di Venezia, il quale 
liiiuidò da s-peciflcà delGiuriati e la 
pagò con lire 1200, non avendogli 

^^dibattuto ohe, 30* o 40 lire* 
III Baschiera avea ìn deposito li-

fò 2000.;', 
, ?Avy;'|Curtt Desidererei far noto 
due lettere pubblicate dal Lombardi, 
inserite nell'opuscolo, esistente' ìn 
afti, intitolato « Parole del Conte. ^ 

-t\ Pràflidófttò ne ordin^ ÌSL lettura. 
Il difensore Curti espone che le 

ià lèggeirW'per dimostrare còme ól­
tre il Boriani,41 Camerini avesse 

tendono,a,preferirti nello prossimo 
èlezibnr,polìtiche, una candidatura 
locale. ,, , ., 
.;' —^11 duca di S. Donato, sindaco 
di Napoli fu nominato da queir 4 s -
sod^zione del progresso -̂Jilembrò 
di^^iina. Com.njjesione.per apparec­
chiare iilavoro elettorale. Come va? 
Non sostengono forse j radicali ohe, 
i Smdaci non devono uigerirsi nelle 
eledoni? '' ' •'^'^' 
; Ma fórsej come osserva b&no'^fl' 
giornale di F/c^nsa, i radicalV'à'in-^ 
tendonopa^rlaredei_Siudaci moderati: 
pei Sindaci jìrógressisli è un.alti'o 
p;iio di maniclie U? 

>_ 

altri nemici, 'i 

Teste. Ha detto : sono ^aeaza armi ^^«^^ Silvestro. Vi sono due liti con 
' ì 1 

|L# lettera vengono lette. 
Teste. Avvenuta la pubblicazione 

dij quest'opuscolo talun mio aTtììcò 
me ne. VQétì edotto e ai sollevò la 
questiona s(i!'dovessi rivolgermi ai 
Tril)*|.paij, si convenne iptorpaìlato in 
proposHq anche il presìdcùte Zanella 
che le qualità delle accuse a me ^i-
rette non permetteva ohe esse giun^ 
geasoro fino a me, e mi consiglia­
rono ad tia disdegnoso silenzio. 

[Coniinuà) 

p;iio ai gì. 
, r~L^'un Gazzetta di Venezia con-̂  
tiene queste informaj^ioni» le quali 
combinano colle nostro che. abbiamo 
datoinun ni^n^ero prcqed,?nt9.:.S .,; . 

* Secondò liótizio che ci perven­
gono da persona che abbiamo ogni 
ijiotivo per ritenore bene informata,, 
ìl ministro Depretisvtoel discorso di 
Stradella, accennerà alla proposta dr 
i n .p,r^?titq, parte del qû â e sarQhbfl: 
iiupiegata nella costruzione di ferro-
vie, e parte, circa 500 milioni, ser­
virebbe a togliere il corso forzoso, 
^i prometteranno ahcht* riforme .am-i 
ministrative. Oltr^'M.borrenti, egli 

consultò anche iV Peruzzi. Sul tema 
dol suo discorso^Egli ritiene di'gua-

bagnare nelle prossime elezioni'^ha-
ranta-seggi almeno, fra quelli che 
ora sono in mano della desttra.» 

, — Dice VAraldo, 6 : ,^ '••• 
Malgrado tutte là vaqt: messe in 

giro possiamo oonformur.e cb^ il de-
ci'eto di scioglimento della Camera 
comparirà sulla Gazzetta Ufficiale 
di sabato., 

La riuntone della nuova Assem­
blea sarà intimata^ pel gibî ftb 20 no­
vembre, ' ' -' ' 
^ •— Scrivono da Roma alla Ragione, 
alproposito delle elezioni nel Veneto : 
. La battaglia diviene aspra per due 
ragioni, I consorti resistono irt un 
senso, come er?- da aspettarsi; I de­
mocratici resistono nell'altro, e non 
si vogliono piegare a transazioni con 
uomini incolóri,.! J prefatti» inoltre» 
lasciati troppo l i W i dal Nicotera, 
il quale s* è accontentato delle tra^ 
elocazioni» pencolano e traboccano 
verso gli antichi umori: Il Sorniani 
Moretti ,a Venezia è riuscito quasi 
fatale, É in perìcolo persino Ift can­
didatura del Vare, Nei giorni scorsi, 
si trattava dì sciogliere il'<Oonsiglio» 
e di nominare a commis^arìQ; regio 
ìli vecchio campione della sinistra» 
La scelta lo rialzerebbe, ma.il pre­
fetto ha trescato tanto coi consortì, 
ohe questi, a Venezia, oUrejaf^ZQ 
pi^oprie, dispongono in gran^ lx tQ 
del credito clie viene dall'appoggio 
del governo. ! 

h 4 ^ 

CEOIi ACA CITTADINA 

gnere Lupati dimostrò ad evidenza 
la erroneità del riparto proposto- I^à 
Gìutita di Adria trovò IJuirìdi utile ' 
che uri, tal lavoro; in éuì''ia saviezza 
^6Ì giudizi è actìoppÌE t̂a ^ad una va­
sta cognìz^ne^.deU^ materia, venisse 
pubblicato, anche per. darò un atte­
stato di atimfi, e di ric6hbabe(l2:à;:ii1 '̂ 
i'-Tlgrugiò -̂ lìrtgègnéVQ tue ' Aiitonio 
dott. Lupati, che per" affatto, alla 
Città natia volle preatarsi\aonzfi v?-
runs compenso in ao laffare dirtanto 
interessa dol Comune di Adria, 

\ )An«4»i*ii, s u l l e lioUc-^Hvì 1» ! 

ohe Itì altre nuovo botteghe in^piaz;-. 
zet'^a'Pedi'o'óiìlii furono gìà'jfifòyva- • 
dute dai proprietari di vetnnohi in 
ferécj. vuoto: iscorriblli 'cóh' 'macoM-
nettase',regi5tri>';dU9'. antini all' en,s;; 

• trata'<#jtutt9,- ii\TerRÌci&to ^ à, jEuooo 
a piena molatara.e con cristalli tutti 
d'un pezzo delia rinomata fabbrica 
Warci di Milano; ' 
^ Nella vecohia .bottega del Pavan 
aprirà un secondo negozio di lusso 
il distinto calzolaio Scapolo. ;; J 
[ per altra delle dtìtte botteghe sap-

piuma che corrono trattative col Pir 
tamj.^ptìaider^aino ,ch^ abb(aap pionp., 
•effetto; poiché per buon gusto;sfar- , 
zb ed eleganKa noi njòntara un no-
gozio, egli ben conosca il segreto, 
1 Ora ci facciamo interpreti presso 
ii Miinicipio. del .generalo, doaiderio 
che sia una volta per sempre as$o-
Iqtamente proibita lungo guel tratto 
la stazione dei veicoli, punto necas-

'saria; .ieisendo; quella via trojp^o^an-
guflU, e quindi d'incomodo ài pas­
santi, Q partipolarmente agli avven­
tori di quei negozi, per il puzzo in-. 
.sopportabile che esala dagli escre-
nienti fecali ed orine dei cavalli. 
: Se ciò abbiamo propugnato, e ri­

petutamente, quando sussistevano la 
abbattute catapocchie, non desiste­
remo certo adesso che particolari ri­
guardi a quei negozianti impongono 
che abbia a césaara tanta iudooenjsa 
ili una località cosi fi^eqiieihtéita.' 

jE nbn^otrebbe il Municipio pro­
lungare la PìaE?;etta tino alle Bot-

it^ghe, od almeno lastricare quel tral-"^ 
tó, ove ai trovasse che non foaàe 
possibile dÌ\:SQppnmere .del tutto il 
passaggio delle vetture? 

Ci pensi e,provveda Miia ciò cha 
importa si è che iutanta sia vietata. 
e suhiiQi la fermativi di ruotabilri 
lungo quella ^ via. 1W 

H3*4 to ra lo i ' e 4^4II»|>ULPII1S6*' 
r-T- Con tal luaso che appena ai. vede 
in una capitale, i: fratelli Gaaparotto 
hanno riaperto il nuovo localo d'i 
Birreria-RistorE^tore a S. Canziano, 

Là si può dire che non fu hadàto 
a^risparmio. ? ' ' 

C i ì ì o r n a l u i l e g l i eoiMiomr-; ' 
sll .K^jÈ uscito 11 fascicolo àc\ vo- , 
li^me n i pel mese di agosto 1876,' 
contenenti Itf seguenti materio^. 

Relazione sui risultati dell' iftchie-
sta sul latoro delle dorine e 4^i fan­
ciulli delle fabbriohtj eseguita dàV 
Comitato torinese dell'AssòciMond 
pel progresso degli studi econumict 
ìb Itaha* — Moisè Aftiar, 

Economisti contumiìoranui. Enrico 
Cernuschi (contjuuaxlQn^ e : tì«e. •—̂  

I j 

' Covtti t i ' A s s i s e . - N.ellfii, »- , , 
dionze del 3, 4, 5 fii discussa la Coynelti de Mavliis, 

^. 

.!^ 
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Hatufa e destinnsloné dello stato 
swirordÌ.ne economico^ sociale (conti-
miazionè) r - Mteólà J^> Smio. . 
. Rasseì^i deiXlattl' ^copomìoi. Cal­

ma del mercato òuròj^istì. Discussiono' 
della SlaUstieal society intorno alla 
ifiisura dello'sconto. Oonsiderazionì 
ihtorri^*^ÌÌe, statistiche del commer­
cio intornàzìonalè.—Effetti dflUe e-
if^twv\ oscillazioni nel prerAò '^él-. 
l 'allento. ~ Francia edlnghilterra 
%eggianp. n d proratiotWe="la pub-
dica istruzione.'™ Qìì AgraHer da 

un iato ed i Socialisti dall'altro agl-
*ansi:in OeriaRnia.— Congresso a 
§,atba-Protfléìonismo viennese, ed il-
rtitìréWto it^rnanionaìe del cereali.— 
Sguardo all'Italia. £!. Forti. 

Rassegna induetrialo. — L'Esposi­
zione Ài FiMdfta. -7 La Società 
americana degft,.ingegneri doUe mì-
riJerè'V l'origine dal petrolio. — Pro»: 
cediraento pei* dosare il grisou nfiUe 
miniere. — Nuovo apparecchio di: 
Sìtìuiens per misurare la velocità dei 
proiettili e quella deirelettricità.— 
Bèttlii-icazioiie della carta di le^no' 
mediante un-procedimento chimico. 
~ v i . P\ivaroi- •••• ' 
'Xiavà^" ÌM ili'Sla.. */ con qû ^ 

cĵ 6 stìgue. Dopo quanto abbiamo 
r̂ispô sf-o Q,\ J^acckiglione circd, il no-
flttò contratto coli'Ag^naìa Stefani, 
dopo:quanto oì nacontrò l'Agenzia 
a t e^L . e dopo quanto il predotto 
giómàìuGcio ébbo V impudu^nza ài 
soggiungere, oggi, dietro ulterio^-'e 
nostra missiva, ci giunsò la aoguonte 

.CAWCSÌINA POSTALE 

• > Signòp F- Sacchetto. - Padova. 
* • ,'. Roma, 5 ottobre^ 

* '«Ho fatto"una seconda dichiara-
«ziona al Baochiglione "iti tìsposta. 
«al N- 270:' ho fitto vedere al cor,r 
« rispondente del Bacchiglione'^ Ro-' 
« ma à registri dovè è iscritto il 
t'^Giornals di Padova. Cosa faranno: 
«•(ibri Jo pò. Ma > pure uqa gran 
o^porcheni^^, • * 
V hi . : « 4 . Stefani, » 
' .Cóu t lò j^S ta t ixa . -^ Leggesi nel-

FanfuUa: 
Fra i molti telègrauimi di, condo­

glianza che' giungono alla famiglia, 
IFusinato, vogliamo riprodurre quello' 
dell'onor.J^iccoli al povero Arnaldo; 
«i&ommendalorè Arnaldo Fusinato 

r-'^-' '• V̂ -̂  l • Roma.-
A,.4ome del municipio di Padova 

lef̂ ^mvip-* syicerfl condoglianze per^Ja 
imìSatura 'tóbrte di Erminia Fuà-Fu-

• ainato, dpnna esemplare)^ p^r citta-
,. dine e famigliari virtù, lettttjata ed 

èdttcatrìcea.JstÌntà.: ^'' '• "3 
L*assessore anziano ;"; 

.PiOQOiii.i:'.: , ; 

^Qiaca^orir- — ;II Giornale) di 
Sicilia dice che il cav, Pietro Biundi 
già questore a ,Liv:qi;iio,lfu,,do3tinato 
a sostituire li coram. "Vèrga uell'uf­
ficio di questore a Venezia. ^ 

la stima che il detto Big. conte sa 
ispirare a tutti quelli che lo cono­
scono. 

Bravissimi i consiglièri dì, quel 
Comune !.. ; 

r ^ u l I f - I c m l U l ^ r l . — Leggia­
mo nell 'esercito: .. 

•Corre toos essere ^intehdimóato 
dei ministro, della guerra dì cam­
biare ?ìft «lostrèggiatura della caval­
leria. SÌ tornerebbe a dare allo mo­
stre dei pantaloni e della giubba UQ 
colore diverso per ogni reggimento. 

GentosQssantamila russi sono sca-̂  
gliunatl lungo le frontiere dalla Mol­
davia. 

I 

Si ritiene che la Turchia cedori 
a queste pretese a domanderà ossa 
atdflsa la riunione di un Oo^gresso. 

M P * 

SPETTÀCOLI 
XEATHO GARIIIALDI.— La dram-

tnatica.compagnia di Boldrint o Di­
ligenti, e diratta dall'artista Borisi, 
rappresenta:'jlmlitfio. — Ore 8. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 6.—Rend. it. 79.40 79.55. 

1 20 franchi 21.02. 
MILANO, 6. —Rend. it. 79.30 79.15. 

I 20 franchi 21.58. 
Sete, Calma d'affari. 

LIONE, 5, — Sde. Affari migliori; 
fermezza nei prezzi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' d i X > a d . o v a ' 

8 oliobre ^ 
ĵ ijl A-mezzodì vero di l̂ ad 

tempo med.di Padovìiore i im.47 sJB 3 
TempbfrKi.l. di àoma oreU fìl. 49sp3,4 

' ' ' Qsm%aiimi mteoroìfigiche ' 
.-seguile all'altezza dì m. i7 dal suóloo di 

m, 307 d(d livrllti intidiO del mare. 

»eJ„Erog^8^(ì che àt jQoltl giorni si 
dibatteva; ooatr». i . fratèlU FiòòcM, 
fior J ^ J # P M & W P di imbroglioni. 
Kssi vonnòro^oMannati. peV; truffa 
a sei anni dì carcere^ a tre loro 

- r 

Cóm|IÌoi al carcere per alcuni mes]. 
Il pubblico ba°ftpplaudito la 8enteni|6' 
e veramente l'ecpitama^Q del pufe-
biico era legìttimo, poiWftràttavasi 
dì aiti riprov6volis8irai,e inauditi nel 
genere delle s^'fwsfififl'. l 

ws^^^:^ 

itiv-4- h4*4é^A4-+4-

j.'.^i>jii*'uj"jf^: ^r;r'-^tia:4fl:::;jT-^fi:" 

• ' • f t R A l l O l l M GIORNALI ESTERI 
" - ^ J f t d r r . 

i\ 

- + 

tt oUofire 'Oro 
9 p. 

Ittìàetfì^ffiL" : x 3 ^ ^>«-^^***"*v™*^"^ 

rsi [1 

Barom.a 0« - mill.'764,7,763,1 703,7 
Termoaiet, (junttgr. i flQ 8 lai^O-MS'u 
Tee. del vag acq. \ 13.20! 13.26 J3 38 
UmiiilàréUtiva...' 9i i 67. 83 
Dir, e for. del vento \ SO S SOj 0 SO 2 
Slato del qielo., , , nuv. I ser. 

^ ^ -
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ff L 

ari» ii8SBal«t«rlaBe. —Leggasi nsUa 
Q^zzeiia di. Venesta: - f ;• 

,J5ientemeno che dal msse dì raag-
.gib'tìecòrso si trovano a Roma i temi 
trattati negli esami dì terza categorìa 
dei concorrenti ad un impiego nella 
Ammìni3tra:^p^e provìncij^le",-,,ed i 
gievani che "sostennero tali'eVnml 
sono tuttavia perfettamente al]'oscuro 
sul risultato, da essi ottenuto,,, 

f^im^% Venezia. U i?mno-
vamento ed anche il TtfWj^Oj^Jl.pri-
mq anzi ripetutamente, nò' pàrìài^ono, 
raa senza'niella otteiiero"'; Jerì.̂ -;,yen-
nero da ,not^ dije dì quei giovani, 
prìjgandooì di unire al concerto an­
che la nostra voce con qualcllo pa-
rola in loro favore. 

Sloi^li accontontiarao tosto, e per-
QÌx^ esai^^^iino rfigÌQ»ei'da vendere, e 
perQhòJa' ansietà jorq è gìustiffcata 
dal fatto che la decisionta attesa da 
mèglio, di quattro mesi ò per essi 
della più vitale importanza; 

^ùtto CIÒ impone un corto riguardo; 
màìBarebba meStibri che tale rigtìàVdo 
fosse còmpreapj e tosto, anche dal 
Mivh^v^ rip^ftutore.; . ^ • 

Pervpafte nostra lo desideriamo, 
e» ^invero, sarebbe tempo L ' 

IJBS« Hel«:!':^.l«&Bie. — Ai lettori 
e noto che il co. Enrico Gritti, Sin-
Saeo di Spresiano, fu dimesso dal 
ministero liberale (??),ch9 ci governa, 
pec aver spedito un telegramma di 
coiuloglianza al Prefetto dì Treviso, 
C. '̂ Paladini, al momento del suo 
trasloco. 

Qfa^ dalla Gazzetta di Venezia 
apprendiamo che nella sadMÉa'̂  con­
sigliare del 18 settembre p. p. il Co­
mune di Vìllorba jieleggeYa a voti 
unanimi ad assefsorl%ffattivb il pro-
prip consigliere, cgt.EiU'ico Gritti. 

Notìaflùò con coraplàfienza ch'e a 
<iuella .s^Juta eran^ presejiti,.distìnti" 
cittadini, t ra 1 quali il Sinc|aco, conte 
7uooareda, gli E^sesaori Marcati 0 . 
K/,,avv. Amede¥ :Gra8sini e Gritti 
Agostino, ed i ^consiglieri Morosini 
ing. Pietro, Galanti dott. Francesco. 
nonché il giudice conciliatore, siKuor 
Bampo. ^ \ -•' . 

AppreniJìamo con piacere tale no­
tìzia che dimostra una volta di piU 

; Abbiamo da Roma, 6: 
; ' « Alcuni ministri e deputati in­
terverranno'alla riunione di Stra-
della, che avrA luogo domenica 8 
ottobre, per udire il discorso.di De-
pretis. 11 comitato di sinistra fu 
completato nominando i seguenti de­
putati : Arrigossi, Cairoll, Desanctis, 
Parini, Lovito, Marazio, Nelli* Pian-
piani, Gioachino Rasponi e Villa. • 

; Come sì vede nessuno dei dissi­
denti toscani, ai quali n' era stata 
fatta l'offerta, accettò dì far parte 
tfel comitato centrale jprogresfiìsta. 

. h* Opinionó dice : 
Non è ancora stata fatta dal conte 

AndraasT alcuna comumcazione uf­
ficiale alle potenze per la convoca­
zione della Conftìrenxa^j a cui \qp^^ 
rebbe sottopostala quìfltJone dell'oc-
cupazione militare, suscitata dalla 
Russia/ ^y^ '. ''^"^ 
! t a diplomazia crede^^^oter an­
cora evitare di trattare per la riu-

della Conferenza, ottenendo 
dalla Turchia V adesione ad un ar­
mistizio. ' * 
, Non c 'è dubbio che l'armistizio 
^ a danno della Turchia, ^perocché, 
óve, come è probabile, i negoziati 
per.la paòe non approdasseroie lo 
óstiUtA si dovessero riprendere, é^sa 
ai t|oVéirèbbe davanti ad un eseVcito 
nemico, npn piii serbo, ma russo, 
ordinato, disciplinato' e largamente 
^rovveciuto. 
, Intanto si ritione cóme sicura l'oc-
cupàzione militara por parta della 
Russia, qualunque sieno le yisolu-
zioni del governo austroungarico. 

Dal m- zzodi del % al mezzodì del 7 
Temperatura mĵ Bim.- =*< 4- 21 8 

Gazzetta generaU à' August^ 
ha un telegramma da Vienna in cui 

i l ! Up̂  1 «i; afferma Ui; forma positiva, che per 
ora è, escluso qualsiasi pericolo d'un 
iutervóntp tpilitare.- g 

A Berlino fa una certa sensazione 
V annunzio del prossimo ritornò colà 
del principe Biamark, perchè il r^: 
torno del Cancelliere imperialo non 
era atteso che per la fine di questo 

• • ^ 

mese. : \:; 

aer, 

tehe alcuni giorni ia BUUO àtabili-
mento della pace. Inoltre si sarebbe 
aumentata\I% possibilità di preser­
var* fqmpìetainente gì'intepessi au­
striaci,'^e 1 fatti aembrano giustift-
care Findirizzo ed' 11 punto di vista 
dar quste An'drasay è partito, dal co-
minciamonto dei disordini ih Oriente. 
\ '\ '• • : Londra, 5. , 

L'intervento della Russia iif^de-r 
stato un férmaha mutamento, "(mila 
pubbiìoa Mi^ìoi]^,^l;*!tanaqt hrgània-
zando delle èontròdimostrazionl con'; 
ir&H^tnétìngs. gassati e degli indi­
rizzi '41- fiducia i bisraelì ed a lord 

La propdf^ta della,Husàia di una 
dimostrazione marittima, incontra 
la piii, decisa contrarietà deli' In^ 
hiltérfà;' e>"può considorarsi come 
aiuta. Che poi la Russii^ agisca 

Boia per mare è un idea ohe a nes­
suno vioiie in mente, sino a che la 
flotta, inglése sta ancorata jieOà baia 
di Besika. : ^ • 
^ : : • . Altrh del b. -

Il Gabinetto inglese ha, come era 
da aspettarsi, sconsigliato 1'Austria-
piighoria da qualsiasi occupazione 
militare del territorio' turco. 

^. 

fr' 

a^affittàre 
eon corte giardino,, scuderia, rimossa 
dietro la cìiioga dì S.. Dftìiiolb. \. 

Per lo trattative rivolgersi al mezza 
TabÓL'a' via S. Franctìsco. 27-774 
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aO^SQ^POSTOLOMLE 
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Posdomani dunque avremo la tìo-
munioazìone del tanto aspettato ver-
ho..* avremo» finalmente», la buona 
novella dalle labbra del primo mi­
nistro, onor. DepretiSj il quale farà 
agli elettori di Stradella il discorso 
che è "ad essi indirizzato; ma il cui 

^ • - - I • y 

contenuto è per Y Italia intera. Dì-
cesi che r onor. presidente del pon-
sìglio farà sfoggio di moderazione e 
non me ne sorprenderei, sapendo 
benissimo ohe là raoderaziòìtb è con­
dizione essenziaìeidi qualsiasi governo 
liberale e civile e conoscendo che 
di niuna cosa più sì dolgono i go­
vernanti attuali, quanto di esser ac-
^cusati dì governare..- colle idee che 
hapno sostenuto neir opposizione, Ijk 
moderazione, almeno a parole, î  n^f 
cessarla perchè T Italia vera è mo-

. .!• 

1-*0N0R. CODRONCHI 
^r r 

--^ - r.- •-^ T 

La Gazz. dell Emilia contiene no­
tizie del banchetto che gli elettori 
dì Imola hatyio dato giovedì, all'onore­
vole Jorp rappresentante il conte 
Codronchi. , i ' . , 

1 ^ 

Qaesti;4i^ tenuto un discorso che 
durò più'di un'ora con facondia e 
facilità mirabili: fecola storia della 
sua vita parlamentare e tracciò la 
condotta che terrà nel Parlamento 
se i suoi elettori ve lo rimanderanno. 

Fu'mdltò applaudito quando toccò 
della pubblica sicurezza. e del co­
raggio ci?l, quale compT il proprio 
dovere, come fu felice nelFesporre 
l'azione ohe a parer suo deve eser­
citare lo Stato, fì nel ribattere le 
accuse che gli avversari fanno alla 
parto liberale mo.lerata, ., 

Egfi chiuse il suo di^e col pro­
porre un evviva a S. M. il re nel 
cui nomersi è fatta Tunità d'Italia. 

li' evviva al re fu accolto e rìpe^ 
tato con salve di generali applausi, 

' ' • ' ' '• '. ^ — ^ U i — , — ^ 

:: VAràìào acriiy;^: ; 
Secondo informazioni glie teniamo 

-da ottima foiite la Turchia avrebbe 
^ìiicconsentito ad un armistizio di qua­
ranta giorni. 
,. .Qualora la Serbia rifiutasse di ade­
rirvi, lo Potenze sombrano determi­
nate a costringervola, mediante in­
tervento dell'Austria, la quale do-
.vrebba occupare alcune provinole vi­
cine al teatro dftlla guerra con un 
corpo di 80 mila uomini. 

Parlasi dì una, lettera autografa 
deirimperatoro Alessandro, al prin­
cipe Milano,'^per dimostrargli la con­
venienza e la necessità per luì di 
sottoporre là causa della Serbia allo 
arbitrato delle i^raudi Potenze, 

Abbiamo allò viste la risurrezione 
di un giornale. Rivedrebbe la luce 
la Riforma, che già fu organo della 
sinistra pniriame^itara a Firenze «d 
jn Roma. ; ' ' ' . • 

h 

Il prìncipi Gortschakoff inviò alle 
g ran i i potenze una, nota-^circolare, 
chiedendo ohe s'imponga alla Tur­
chia una amnistia e sei mesi d'armi-
atizio. 

• L'oiior, ministro pà'rtetà de oinni-
hus rebus et quibusdaM aliis^ di 
politica e d' amministrazione, di fl-' 
nanza e di economia politica, delle 
proprietà ecclesiastiche da riordinarsi 
e dei trattati dì commercio dà r t 
vedersi, del progresso e della civiltà 
che sono guarentiti alla nazione dal 
governo della sinistra.. Parlerà pui*e 
della situazione poliUpaestiira ó'gto-
Iva sperare che dirà qualche parola 
che, ci faccia capire qii'àloh^ 'cpsa.in 
mezzo al caos nel quale sì avvolge 
la politica ministeriale, che non ci 
lascia intendere con chi stiamo, se 
colla Russia o coir Inghilterra, 

ler l'altro l'on. Melegaiji ebbe un 
lutigo còllotìuio colVamba^ptatòre di 
Russia e dicesi che questi abbia fatto 
balenar V idoa che Roma possa esser 
scelta a sedo della conferenza diplo 
matica delle grandi potenze. Se que­
sta sceltasi facesse, non occorre dire 
che il partito l'attribuirebbe^ a me-
rito della politica degli attuali mi­
nistri, mentre sarebbe dovuta alla 

T V 

situazione delle cose, alle condizioni 
delle altre potenzeé dell'Itàlja, pel 
resto, ripetiamolo per la millesima 
volta; ^e la sinis^pà, riporterà dei 
trionfi diplomatici e finanziari, noi 
saremo sempre pronti a batter le 
mani. Il male si è che di questi 
trionfi non si vede alcun sìntomo ; 
anzi si vedono segni che fanno pre­
vedere tutto il contràrio, 

L'onor. ministro degli affari esteri 
si mostra da 48 ore fiducioso nel 
i^antenimento della pace e anche 
ieri sera manifestava ad uà uomo 
politico dal nostro partito le sue spe­
ranze, delle quali è da augurarsi la 
completa realizzazione-

Ieri si adunò il Consigli^) degli 
Istituti tecnici, sotto la presidenza 
del ministro Maiorana, per discutere 

;Ì8 riforma da introdursi nell'ordina-
merito della istruzione tècnica. Per 
queste sedute è giunto ieri mattina 
a U ôma l'onv Luzzatti. 

lori serata ora tarda, il tribunale 

La Gazzetta di Colonia porta il 
testo delle proposte Anglo-Russe cHa 
i l 25 settembre Sir Henry EUiqt 
portò a cognizione della Porta, U î 
riassunto delle medesime venne già 
datò dal telegrafo, li 

Queste proposte vennero formulate 
in un dispaccio d'istruzioni, sotto­
scritto dal conta Derby. I patti per 
la pace turchi vengono dichiarati ina-
missihili, ^ sì propone 'come base 
d'un accordo ; ^ ' ^ ^ ^ -
, •lf-IiO'Sto(«g'uo'immutato della 
Serbia e del Montenegro ; 

2. La Porta firma in pari tempo un 
processo verbale, conchiuso fra essa 
^ le sei potenze, sul quale promette 
di procacciare alla Bbanìa; ed alla 
Erzegovina un sistema di^:.autono­
mia amministrativa locale, sotto la 
quale denominazione s'intender» un^ 
sistema tale d'istituzioni locali che 
guarentiscano alla jpopolaziona il 
controllo sui loro.impiegati,,ed una 
salvaguardia contro 1'eseroizio arbi­
trario deir Autorità. Non ŝij parla 
della formazione di stati tributari ; 
^ 3. Eguali^ garanzie si daranno an­
che contro la mala'amministrazione 
della. Bulgaria. ^ ^1/ ^ ; , , ^ 

I . particolari esatti di queste ga­
ranzie vengono rinviati ad una di­
scussione ulteriore. L'ambasciatore 
1̂̂  incaricato di, aoggi ung t̂ice: che si 

#èPa'Ché "IŜ  n^^ òODÒeassv in 
seguito alle ^̂ not̂  scambiate il ̂ .̂ 0 
dic<)jrnbr,ó e'iSfttbbraio saranno òom-
prdée hólle nuove istituzioni a favore 
della Bosnia e della Brz«go^ria'Je^. 
che, in quanto, ciò sia possibile, sa-' 
ranno estere anche alla Bulgaria. 
s II dispaccio non dubita che le al-

tre potenze appoggieranuo questa 
istruzione della cui esecuzione Sir 
BUiot venne ìncaHcatò. 
r «^Ella non potrà, signor ambascia­

tore, mai abbastanza mettere in ri-^ 
lievo di fronte alla urgente situa-
zione della Porta quali vantaggi le 
vrerranno da una pronta e benevola 
abcettftzione delle nostre pi*0]pòste. 
:Èlla constaterà^ anche che durante 

- i f ^ ' H ^ l I s^ - ^ - ^ _ l n ^ ^ l 4 ^ , ^ ^ - « ^ « , 

(Agenzìa Stefani) 

P. BUSSOtlIt m VE 
con unico depol^ito ìî  Padova 

I presso ^ c ' h a s t i a n » ' C^u^a le 

V<'ub3£r.Sc^ tni>|Besti, p i n o l e * 
c o r s ì e « a i eU( l | i l ed ! ' (lièo i n i 
glese) di ' " . '•: 

raccomandabili epecialraen^a per Al-
berghi^ Coìlegùy Stud'Hy^ .Sale <kk 

la trattative colle potenze non è 
ammissibile la continuazióne delle 
ostilità, G che immediatamente deve 
prendersi, iin'accordo per la conciu» 
flione di un formale armistìzio.)> 

; -MADRID, 6.^— Martinez, ex mi­
nistro di Giuàtfaia ih tefpfotarar t i ­
colo 11 della costituzione in senso fa­
vorevole ai protestanti-
i BRUXELLES, 6. ^ La Commis­
sione permanente dell* àssbciaziohe 
geodetica tenne la sua prima seduta. 
L'Italia fu rappresentata da Devec^ 
chi e Ferrerò. 

BELGRADO, 6. — Sei battaglioni 
turchi sono giunti dinanzi a Lukoe, 
occupata dai Serbi, e s'impadroni­
rono di, Lukoe; attendesi, una batta­
glia dinanzi a Bobovich, ove ì Serbi 
erigono trincee^ / J 

PIETROBURGO, 6. — Igoatiefffu. 
chianiato a Livadia, ove Sumarokolf,J 
la cui missione vicina ebbe il mì-̂ ^ 
gUore successo era atteso ieri. 

,PEST, 6. — Camera. ~ Il Pre-^ 
sìdtìute del Consiglio rispondendo ad 
uaà interpellanza sulla questione 
orientale dichiarò che il miiuaterp 
èun. accordo còUà^apolitica di Àn-
dràssy, e che tutte la potenze ga­
ranti agiscono in perfette?, accordo., : 

Nulla può dire sul jjasaaggio dei 
Russyf .^traverso la iKumenia. Ri­
guardò, i Russi che attraversano 
r Ungheria facendo abuso, della croco 
rosHa, il Governo russo, dietro re­
clami d' Andrassy,'dledG'ordini ener-t 
gici e proibì il rilascio di congedi, 
— Ojrca. la; proclamazione |di Milano 
a ke, il Principe o il Governo di 
Serbia .d^iphiarano uffioialmente che 
non desiderano che 16 statnqito ante. 

Il Governo austriaco si sforza per 
mantenere,'la pace senza, compromet­
tere i propri -interessi, e trovasi 
d'accordo ,Q,olIe potenze per (^ssicu-
ràrd una aorte migliore pei popoli 
della Turchia. (Ajìp^aim), La Ca 
paera prese atto della risposta. • 

LONDRA, 6. — Fu pubblicMp: un 
dispaccio di Derby a Elliot sulle cru­
deltà d^lla Bulgaria, 
/U.Gdverno deplora di vedere una 

.relazione ufficiale che conferrai con-
plotanitìnte i fatti sviccessivi. 

.pcrby ordina, ad Elliot di comu-
nicaro al Sultano il risultato del­
l' inchiesta dì Baring aggiungendo i 
nonji degli autori delle crudeltà e 
domandare un risarcimento ed in­
sìstere perchè ai riedifichino imme; 
d^^tjtflaente le case e le chiese, si 
dia; ogni assistenza alle industrie o 
si soccorrano i poveri. 

pranzo^ hani terreni^ Ca!^e di cam^ 
^^^Ht^U' A«;rt.*/y-N' m^ÀijiAi:^ K^^-^Ta> . dìfm pagnà. Ospilali, f€difii\Seale, 

ion,.^qc> eijc.; ,;̂  ; :; ,, 
Questo articolo non tome confrontìt 

per la sua lunga durata, è perchè: 
ripara, meglio di ;^ltàlUhque aliró». 
dal freddo e dall'umitjità- ^ 
. I prezzi Bono tgUàÙ'^'é quelU di 
Venezia {dove esiste ..Mi,.fabbrica) 
con la sola aggiunta, de) 5'Ó[0 per le 
spese di trasporto.. 19 483 

Mou pìii Medlcliae 

Perfetta saiute^S 
àlatiio tA4lcllzlo»A K^ArlBia di so-
IBI(Ó S>U BSnsM'y «ti ff^oniIaMb, «Iettai 

Niuna malattia resista nila dolce UEVA-
LEiNTA, la quiile guarisce senza medicina 
ne purghe né spese, la- riispijpsio./^ga^ 
striti, .giislralglp, aciclità;/pituita nausee^ 
vomii!. (!os ti pilli oni, diarren;, (osse,,asma' 
tìtisiii, tulli i .dUoràini î el pytto. della gola, 
dei fililo, della voce, d«3i bronciii. male alla 
vescica, ftl r*igiilo, alle reni, agli intestini. 
muROsa, (jjjĵ ì̂lp :e, del singae* ̂ 2tì aiirt 
d'invariiibufi successa; 
i-N. "̂^̂OOO cure, compresevi qnellerdì molti 
[iicdici, deltìuca dì Plnskow e dulia sig 

TW r ' - i ' - ' -*r^^?l 'J_l ' - ' - - ' ' ì - ' ! ' - ' -J 'M^S'>""J" 

Scioglimento- della Garaera 

t-LK*MMUMÌàL Hj T f ^ " - ^ ^-M T ^ r ^ T T 
TT-r 

^a?EiLEa-:Ei-AJi^ ' : ]yEi 

Ragusa, 5, 
Secondo notizie da Cettigné è; si^ 

cura una pace separata fra ì lMon-
tpaegco 6 la Porta, benché la coa-
chiusìone formale di essa, rimarrà 

riservata ad un tempo post^^fipre pei 
riguardi che il principe Nicolò deve 
al sno alleato ed alla parola data.. 
Perciò non si vorrebbe per ora ad 
una ripresa delle ostilità fra il Mon­
tenegro e la Porta-

«̂h r-- . Pèst, 5. 
Ultimara'entéla Porta sarebbe stata 

invitata a concedere l'armistizio. 
La Pprta secondo il Pester Uoyd., 
desidera che invece di una domanda 
di garanzia in generale, le Potenze 
dicano quale garanzia in parttcolaro 
e^aejhanno in vista, ^ ; ;. , • . 

\ Secondo l^/io^^Vtcjr^?!^^ 
di^i/^ienna la situazione politica al-

ROMA, 7, -^ La Qa%%etta Ufft-j. 
cialc pubblica il Decreto dello sciu-
glimento della Camera e della con­
vocazione dei comizi elettorali, il 5 
e 12 novembre-

La, riapertura del Parlamento è 
fissata pel 20 novembre. 

Il Decreto è firmato in data di 
Torino, 3 corrente. 

t^ 
- '• 1 " ' ^ - • - - . \. '• . . . . 

* h 

Fu perdotEV ieri u-
ha ctt;7W^ t̂o dì raz­
za inglese bastarda 
di color nocciùola 
chiaro. Chi la riV 
capitasse al- Caffo 

ponte MolinùV riceverà una conve-

medici, del nuca di IMuskow e dulia signor* 
marchesa di llréhan, *icc,-,' .. ' '. \'' . '-..- \ 
\ ftflvlie, dialr.m Vittorio, 1« maggio 1868 ! 
• tìa ,due «lesl a qieita jarteuua moglie • 

m istfttó di avanzala gravidanJa veniva at­
taccata )Ciorna.imente da febb;e;'e'«?;̂  non ' 
aveva più appetito, ogni cosa» ossia guaì- : 
siasi cibo le faceva nausea/̂ per^U'ch^ èra 
ridotta in estrema debok^zia '̂da'non qnarf ] 
più alzarsi da 1 -Ito, oltre alla febbre; era ^ 
atMta anche tia Torti dóloridi stonaco e, • 
soffriva di ima sUlichezJia osUĥ ta dâ  do-
vfìr ftorcombere fra non moUo. 

Ritovai dalia Gazzetta dì Treviso i prò- • 
digiosi \^\XvXW della IXe-vaìenla A.rabica. In- . 
dustìi mia moglie a prtmderla, e i m di'wt ̂  
gjpriii jihe ne.fà uso la itìbbre sconparv% • 
acjuistò forz/i, mangia <:ori .̂ ensìbileĵ asto, 
fii liberila dall.a stitichezza, ;e si occupa 
volentieri njl. disbrigo di qualctieifaGceada 
domestica.. , . . - . '-^tò^^ ' 

Quanlo le manifesto è fatto incontrasta­
bile e lo sarò graió per sempre. 

3 ^ ' . . B'ttAUDlN > 
Più nutritiva che r^stratto di carne, eco* 

nòmizza anche SO volte it suo prezzo in al* 
tri rimedi, 
. In scatole; hi di kil 2 fr, SO c-; l[2kìl.* 
ir. SO e; 1 kib S fr;;2 1T2 kib I7fr.50 C; 
C". klL 3H fr.s 12 kiL 6S fr, niHcoftH dfi 
n c v n i o n t a : scatola da,ì[2 kit. 4 fr. 5ft 
e:; 1 kil. 8 fr, 
, UJlJlevaleut». i|l Cloecoluite la 

Pòlvèro per- IŜ  tazse, % ir, 50 e; per 2t 
tazze 4 Ir, m c; pèr-4S tazze:8,fr-.;in * * ' 
volctic; por 12 lazze 2 tV. 30 c.j.per 2̂4 
tazze 1 Ir. 50 e, ; par iS tazze 8 fr, i 

l̂ QttiiiiiaMn Grossi, ìlIIBnuo* e in tutte -. 
\é città pressoi principali farmacisti e dro- • 
ghieri. . . 

Rivenditori: a i^ABIOVA G. M. Ar r i -
fi^out, farmacista al Pozzo d'oro; lloUept^ 
y^auotd; B^lauofrl o MrtiiPÒi I .M-
xaro l ' e r t i le , successore Loiâ  farmacìa 
al ponte San Lorenzo. ̂  

POnnENONE: RcivisrltOi fiirm. Varascini— 
IH)RT0GBI]\[10; A Ma)ipleri,"farmv — RO­
VIGO : A. Oieî ô; G. Caffagnolb — S- VITO 
AL TAGLlAMIiNTO; Pietro Quartara, far̂  
maoista.^ TOLMI?;//ZO: Giuseppe Ghiussi, 
farmacista. -^ TREVISO: Zanetti. ~ ODlNRr -i 
K FiUpu2*i; Commessati.—VKNEZlAì-PoncU : 
Zampironi; Agî uxia Costantini; Antonio Àfi= 
eìiio; Befliualor Ai Longeva, ^VEROt^V 
Francesco Tasoli; Adriano Frinzì; Cesawi,;̂  
Beggiato,—VIGENZA; Luigi Maiolo; Valeri—^ 
VllTOSUO-qENISUA : U Marchetti, farm.—^ ì 
BASSANO: Luigi Fabris di Ualdasf^are,— 
LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; î  Delln 
Cliiara, ,larm. Reale. — ODERZO L. CìnolU, • 
Ù Dismuttt. • ' 4fHìfW 

APPA 

- . ' t •'••f 

V estero è considerata comn più. t raa-
correzionale pronumziò la sentenza j quilla, ed essa desta maggior fiducia 

n -^ -
^ r \ r j ' L • r 

ignorile 
d'itllftttf e pel p, ottobre 
in vicinanza del Prato della 
Valle e del Santo;-^ 

Chi vole^de applicarvi^ po­
lirà rivolgersi per h)forma;^ionì 
absig. QtB-HiuiiiU cartolaio 
in Via Pedròcchi. 27-738 

• ^ ' / 

^ C E M E N T O -.•.• 
DELLA PORTA DI PEAHQIA • 
. . per eviiure Jltì contrafazionij vedef»i 
1 H^nuncìp in 4' patema. 

* - - • ^ 

i 

^ ,: Avviso Hi 

SEBASTIANO GASALE 
•^ Vedi quarta pagina. 

S f-' 

Estra?;ione del R. Lotto esfl-
gaia oggi in Venezia: 
} 90 - 67 - 81 - 1 9 - 6 9 

.^^^ 

I h 
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Atti 1. 

milA PRETUni^ ni M0IST*VGNAN\ 
: ) 'Hride nolo . ^ 

, chel'crcdil^^ftsdntfl (Irt C^jdfìnna Croce 
' fu Antonio voiiovu ù\ (larU) Suntìin inor-
i? in Hontagnana il ai 17 iugi ìo WG 
con teBlaimiìlo hi. stcQoiliiiàhetiefich'-
yiamentc dalVOppitalB l^ìvìlc di Montai 
gnuna, e dalla Crngregazione dì CuriUi 
e:^^asa ili lUeovcro d) Monlagnana fi 
iàéHo-<\é sig, SUnialao floU. Miche-, 
lazzi direttore dell'Ospitale, o di Ambro- " 
gfo Ciacomelli Presfdò deìla Congfe-
gftzionfì di Carità e Casw di Ricovero 
per (^onto drgH ì^liluli ila loro rappre* -̂  
fienili li tì diedro avuta aufonzxjizione, „ 

Modtagnana, i Ottobre 1876, 

SSi '. ' [ Vicentini, ciuic-
_ • • — . , . - - • . ' - - . L . . 3 - - - — . . . i . . . . - . . — - • . ^ • ; 

insei'iiionf a pagamento v-
Prov, di Tiidova Dlstr. di Cittadella M 

.Qomùm dì Garmigflfttto i:̂ . ; / 

^̂ ivKSTC *srn>--'rtr:rTBiSi«i!rtó*ffifw;-̂  

-1 L 

. • ^ I f ' 

:t:RaOVlE ViiNETE 
liìi^^Vicfinxa-TrflvifiO 
Tronco VicenKl-Ci'ttadella 

-rfr' 

7^ Municipio di CctrmignanQ 
avvisa ì aignori Propriólari, TlBiifriitluaH, 
Enflieuli pd ogni nitro elio no possa 
averti inlcresso che neir Ufficio Comu­
nale di Carmignuno ,ò filalo depoaì* 
lato il Piano l'articblarcggìnlo di ese­
cuzione dolio dotte ferrovie, indicamo ^ 
le occupaziotìi tanlo stfibiti clip, provvi­
sorio dtì foncH necpssiirìi rttlà^coatru- ^ 
liono nel Comune.Gensuario di Car-
niigniino nonché IVElcnco dolio Ditte 
inlfì«Énlc nei Libri'Catastali,. '̂  . ^ -' 

Delti documrnti rrsterann^ piT quJH- ' 
dìoi giorni, dalla dal a del prescule av-
S'ìSDv visibili agli ihlerOasatì, B'flenào 
deirArticolo 6 usnuè 2t.delta Leggo 25 
Giugno ISflS, N. 23S9; . .-. 
. A Carmignanò i l 5 Ollobre 1876> ' 

•' : -' ^ n Sindaco' i.̂  
Z A T T E U A GIROLAMO " 

V 

j ì 

_ ^ - j 

„, 0.41 -.ii) ' i * " 

a . S o - ' 

h f * ^ # - • • - T - ^ - — 4 ^ 

^^ f̂if̂ tò tì< 

.<u> 

•tm 

1 

OÌ '1 ••-• T f i i j f l f a i t 

! ' I 

• ! 

« fr^ 

i" 
«ci w flj 

1̂  Uh 
o-8 -8 "3 S 

n 
i \ 

*t 

^^S C3 al 

^•'li 

.J _-3 

, J 

^rr^*r 

>ti . ; ( 

n rtj 

J V ^ . 

^ n 

.*%Wl4rÌé5ii?̂  
: .1 ^ - ^ - ^ -

', 'UntiiCointìiiazioDG commercialo mi pone in grado qiicBt',aniio di TGII-
dero il mio askorUiui 'ni» fn|i|>ed| Ittaìw pbr stmwe a ITOJiZI 
DI.FALBKIOA. Yeiiìe Bono tessuti: a (lue faccio, cordólati, téUntati, 
nazionali ed inglesi, nonché intanto "̂ approMati di;̂ Scozia tutta iaua. 

' f'.Così perdin̂ TantaKgid̂ ò̂ 'ftCitttistô  mito in bloòco,*di ENsfoftTe Ssasua 
da mobili dotte^^EKINADE le iiosi invendita col SŜ a .80 por conto 
più a buon mercato del preasio coiréìto;. • ' ^ '^^ 

Bicordo ancora V asstór*IuBei|iS4» l^mniilliife rigati clie ttlle-
vanoGent; 80 :al, metro ed altri coii rig-rt saanè da L. 2. Ora vendo i 
primi a Cent. «f& ed ì eecondi â LJ t, t.t<», t.gg>.;6 *.!^«^ 

, ,i)ìrnoAR-. ....^ , - , . - . . 
Jatódlnav Infallibile, p»-«tóìrmr«a, largola C!K) 

i'ijìil'hcn ficsivm af-piungorvl BuUa.rr'gUrova noll»^ 
lii'iilt^ljiali tarmacio dbl ijlobò, èij ti,' KVC\QÌ pro33o>. 
l'invdnioro. Imulovard déHag«llt»/tM; ' ''" '̂ 5 

Agenti per JMtaìTft;A. MANZONI e C. Vì^. 
dalla Sal^ K. iOV.Mlliirio. ' •:' 30-113 . 

n --K ' ^ z 
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V "tESa^IKTIft^^lHKW: iKiEmraMiiftittEMi ^ 1 ^ 
I i 

rr^ì 

8^2 
• '• II Segretario Comunale 

Tosini AuguslQ' 
V^V't'^^V^T t^-E-h ^Otttf-T^lfa 44ilî ^>«tÉn 4i^«rtW4Jh 4^aMlc:tfh4T: 

impioii^batutal dexiiìcavi. 
Nonjhavvi hiezxo più edtoce e nn-

lìói^ deK PIOMBO OOONTALGÌCO del 
(ottor J. tf. Pò>p. dentista ;dr Corte in 

in^Vienna, piunibo che ognuno, si può 
facilmente e,s*ìnzH doloro porre n^l dfrtte ' 
civo, e che aderisce pnrrortemenle ai 
re8ii del deulo i*'deìla gon^'iva, salvando 
il denie sleyso. da iiUerior guasto e do-
lore. , i . 

A c q u R A K a t e r i n a ^Z b o c c a 
' del dott. j ; L\ POFP^ ' 

l.r. deniii^la di CoHe in Vìttima (Austria) 
è il niiglìort' epi'rìilco pei dolori di denti 
reumatici e por lo ìniìammazioni ed en­
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che.-si fonna sui denti, ed im­
pedisce (ihéRi riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e Itì gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva^ (ji alla 
bocca «na grata fredchem, e toglie wlla 
medesima fiualai*ipt ftlito cattivo dopo 
averne fatto breviw.'iipno uso. 

Prezzo L, * e u;SBaO, , 

I E PEOCEDUEA PEITAIE'" 
oaposti analiticameiito ai sUoi jMajrì 

' P A R T E l o i l i O S O F i G A 

I : ì 

' • •••''. l . r h.kV^ 

irrTs-c^aTirEicrtBai^SJSKtiHsnBias 

'\ \ 

—.j -r^-* - - ^ - **^c 

.li 

Premmia Tip. Editrice F\ Sacchetto 
'-i4>^«»--'srf..'«ù 

SCIENTIFICOi-POPOLARI - ' 

';- L i respirazione e'ÌM^iene deU« scuole;— I concimi — CI'ingtiif^;;! più comuni 
di ^ i puè'tvvahtftggJarBÌ TagricoHure -4 I danni che n:fl;:.veBg:on6>iragricoltura 
per ravvicendamento di frumento e Krabo^turco -^ 1 gj-incipi i onda^en t^ deĴ  
l'economia rurale in relazione all'aiimenUzIone del bestiame;— Il eraaolurcO; e 
la polenta — Le risaie ed il riso -* l foraggi pel.beijtìftme,, -. •• -, ' ,:'.̂  ,:. 

Padova^ j^l874» 12 12 ^ iialilare 'é4:m ^^j-^déi/ 
Si specUòce franco d%elrQ\inmo eli vaglia póità^e. 

.^^MrmWTT.mWW-r—^ ^ ^ - l ^ ^ - l — a i ^ ' . T ' - - ' ^ ^ F ^ ~ ^ > ^ ~ ~ ^ ^ ^ '«ir - i ^ ' • • • • **' rrwi-iv T —^J —• • 
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F,?iBta Anaterm^ p.ê ^ 
Quwio preparato mantiene la freschez­

za e, pure^^a delVuIilo, e serve ollnìccìò-
a.dare ai denti qn aspelto biaochiwsimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
tfd a rinforzare Jè gengive. : 

Prezzo L. » e.L, f .S«-

Folvereveè^eiala pei Denti 
EBSHpulisce i ritìJtl'invmodo Mecche 

facendone uso giornalièro non solo al­
lontana dai meae-simi il tartaro che vi 
w ibrrrja. )na accresce 111 àiììkuiezza e 
la biaiichazxa dello smalto, 

^-Depoflfio 61 può avere in Padova alla 
Farmacia Cornelio o Uob^^rli. —• Ferrara 
£àm&stfft. — Ceneda MarcHélti, ^ Trè*^ 
viso Bindoni,'?^Dnuini e Zanetti.'— 'Vi­
cenza Valeva' —' Yeupzia ftìm, '/ampi-. 
ronì, Caviola, Poncii Bottdàor» Agèrtzià 
tongegai Profu)iieria fiirardì. ^ 

"Venendo assai d(6})esso otftrti in ven-, 
dita a minor o -̂ d 'égurile prezzo falsi" 
pMpiiifàti de'mFei •'prodotti sotto 'rnio 
nome ^c^con eguale corrèdo; ma che no­
toriamente portarono con su le più tri ' 
stì conseguenze o rimasero senza èf-' 
tetto; vengo'à pfegnre il p! t: ntibblico 
voler farmi recapitare'In Jali casi^a^ 
apese mie medìiuite posta il falsificato 
preparalo col nomc-̂  del venditore, ondo 

Eoftsa io agiro guuidicamenfe contro il 
tlsificalore. 
•Tutti-i mieì-t>r!EPAnATi D'ANATi^-

BINA hanno la mrdesima forma e sono 
forniti^ la fiasca, della capsula ppr lap­
po, do]l'avvertenza quel involucro esJer-
poi&oome Iniseàibliteon piombatura per 
denti G quella con pólvere per denti, la 
scatola ai vetro cou pa^sla pvr 'denti Vjma-
ra, d'unari-fiistruia morea; tutti' 'tjiiiei 
preparati, sono per i ta i modo modiànle 
jiosTiiA.-e viJkncA. msk^rnM. A^'finaìsmi 
lialsificaiHonc in Austria-Ungheria, (Jer-
mania> Malia, Rni^siii, Euuicnia, Olanda.-

I Per lo yn^iùai ^"^twHpo^te. fnouo jìionto 
di spedire io. slessu dietro vaglia pestale 
i'Hnei;,prepartìlÌ, - ^ ^ 

J'aÌDgoh fòl-sifìcatori voramw nomi­
nali al p. l. pubblico.in lutti ì Cìornali»^ 

1 dott. J, G. P O P P 
^,-ì • Vr.'dmitUiixWcÓvté'] 

40-917 ; y ienna, Bognorgaasé,2 
Depositò^si/pìii^ fivftro JTÌ Padova RUV 

Fkrmaqia Vìanepî V âùrd̂ ^ Giòv. BàtUsU 
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